
A.tti Parlamentari 0̂ 2001 , SenoA,o del Regno
^aBa2Ki^fcaidgiiaÀxait»c

.SBSSIOHB DBL 1874-75 — MSCDSSIOKI — TORNATA DEL 21 OICGNO 1875

g»

TORNATA DEL 21 GIUONO 1875

Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. ì 1

SOMMARIO Sunto di petizioni — Omaggi — Congedi — Messaggio del Ministro d’Agricoltura^
IndzLStria e Commercio — Approvazione dei seguenti progetti di legge: Convalidazione di 
Decreti Reali di prelevamento di somme dal fondo per spese impreviste delVanno 1873 — 
Convalidazione di Decreti Reali di prelevamento di somme dal fondo per spese impreviste 
dell’anno 1874 — Convalidazione di Decreti Reali di prelevamento di somme dal fondo per 
spese impreviste deiranno 1874 — Convalidazione di Decreti Reali di prelevamento di somme 
dal fondo per spese impreviste delVanno 1873 — Convalidazione di Decreto Reale di preleva
mento di somme dal fondo per spese impreviste dell’ anno 1875 Discussione del progetto di 
legge: Riordinamento del notariato — Approvazione degli art. 1 e 2 — Dichiarazione del Senatore 
Chiesi alVart. 3, e raccomandazione del Senatore Lauzi ai guati risponde il Ministro di Grazia, 
e GMstizia — Schiarimento chiesto dal Senatore Tabarrini cui risponde il Ministro di Grazia, 
e Giustizia —• Approvazione degli arlicoli successivi dal 4 al 100 inclusive — Dubbio del 
Senatore Ferraris szblV art. 101, cui rispondono il Ministro di Grazia e Giustizia e il Se-

t^pprovazione degli articoli dal 101 al 155 zdtimo del p^rogettonodore Astengo^ Relatore —
e dell’annessavi tariffa — Approvazione per articoli de’ seguenti progetti di legge: Spesa.
straordinaria per lavori di difesa dello Stcìto — Provvista di materiade d o.rtiglie't'ia da
campagna di grosso calibro — Provvista d’armi da fuoco portatili a retrocarica Approv
vigionamento di mobiiitcczione deW esercito Modificazione aliar legge 14 giugno 1874^
N. 1999i sui lavori di difesa del golfo della Spezia,

zia

La seduta è aperta alle ore 3.
Sono presenti i Ministri di Grazia e Giusti-

di Agricoltura e Commercio , dei Lavori
Pubblici e della Guerra, e più tardi interven
gono i Ministri della Marina, degli Affari Esteri, 
dell’interno, ed il Presidente del Consiglio, Mi
nistro delle Finanze.

Il Senatore, Segretario, BERETTA dà lettura 
del processo verbale dell’ultima tornata, che 
viene approvato.

Atti tìivcrsì.

U- suddetto Senatore, Segretario, BBRETTA dà 
Piire lettura del seguente sunto di petizioni :

N. 169o Giuseppe De Negri, notaio a Genova,

sottopone al Senato alcune osservazioni intorno 
al progetto di legge sul riordinamento del no
tariato,

170, Merighi Vittorio fa istanza al Senato 
perchè sia sospesa l’approvazione del progetto 
di legge che dichiara di pubblica utilità i la
vori di boniflcamento dei terreni paludosi del 
primo circondario consorziale di Ferrara.

Fanno omaggio al Senato :
Il Ministro dell’istruzione Pubblica, di una 

Medaglicb fatta coniare in occasione del quarto 
centenario di Ariosto.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Com
mercio, dei Riszdtati del movimento della po- 
polazion^ nel 1373.

?
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Il signor Drochi Luigi, di un suo Canto, in
titolato : Caribaldi a Rema.

La società di navigazione R. Rabattino e C., 
di una Statistica sul movimento merci e pas-
^egpiroscafi di cpaella società nel 18/4.

I Prefetti di Reggio(Calabria) e Porto Maurizio, •
degli Atti di quei Consiglipromnciali del 1874.

Chiedono un congedo di un mese, per motivi
di salute, i Senatori Musio, Di Beigioioso Carlo,U1 OaiUbC, 1 X —---------------O-- - '

Cialdini, Salvagnoli-Marclietti, Sanvitale, Di
Campello, e di 15 giorni, per lo stesso motivo^ 
il Senatore Strozzi e il Senatore Galeotti di 8; di un
mese per motivi di famiglia, i Senatori Di Bel-
gioioso Luigi, Gallotti e Martinengo ì e di 15
giorni, pure per motivi di famiglia, il Sena-
tore Di Torrearsa, 
accordato.

che viene loro dal Senato

PRBSIDBNTB. Comunico ai Senato il seguente 
messaggio, pervenuto alla Presidenza dal Mini
stro di Agricoltura, Industria e Commercio.

A S. E. il Presidente del Senato.
In conformità della disposizione contenuta 

nell’art, 5 del R. Decreto 15 dicembre 1872,
N. 1175, ho l’onore di presentare al Senato
200 copie della Relazione del Consiglio direi- 
tvoo sulla R. scuola superiore di Commercio

quale è stata dal Consiglio medesimo trasmessa t • J l’ilioal Ministero, secondo clje è prescritto dall’ar-
ticolo 12 dello Statuto della scuola anzidetta, 
approvato col R. Decreto 6 agosto 1857, N. 4530.» 

Roma, 16 giugno 1875.
Per il Ministro 
E. Morpurgo.

©Sscussioao di vari progetti di legge.

L’ordine del giorno reca la discussione dì di
versi progetti di legge, primo fra i quali è : Con- 
validamento di decreti reali di prelevamento 
di somme del fondo per spese impreviste del
l’anno 1873.

Si dà lettura dell’ articolo unico 
compone questo progetto di legge.

> di cui si

Articolo unico.
Sono convalidati i tre Decreti Reali indicati 

nell’annessa tabella, coi quali vennero auto
rizzate le prelevazioni delle somme esposte nella 
tabella medesima dal fondo per le spese im
previste, stanziato ai Capitolo 184 del bilancio 
definitivo di previsione della spesa del Mini
stero delle Finanze per l’anno 1873.

in Venezia, per Panno scolastico 1873-18/4, la I Si da pure lettura della tabeLa annessa.

CTaìbella delle somme prelevate coi seguenti decreti reali dal fondo inscritto al capitolo ’184 
del bilomcio definitivo di previsione della spesa del Ministero delle Finanze per Vanno 1873, 
per le spese impreviste, e portate in aumento ai capitoli del bilancio dei Ministeri Finanze e 
di Agricoltura, Indiistrio^ e Commercio indicati nelVffmnesso elenco {Articolo 32 della legge 
22 aprile 1869, n. 5026.}

r
I
I

B-'ll

I

Numeto

1750

1751

Decreto reale di autorizzaziGne
I> a t; a

' 28 dicembre 1873

Idem

I
I Somme prelevate
I i

175^ Idem

88,300

468,125

8,000

»

»

»

564,425 »

i Finanze

Detto.

3VE inistero

Agricoltura, Industria © Commercio
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Elenoo dei capitoli del bilaercio 187^ ai munii a. , • , dal fondo per ù epeee impr7A,te P a^^mento le sommg
COI tre decreti reali descritti nella precedente tabella.

1

Nflinero |
I D ess o mi o ii e.

106

115

Ministero dell© finanze.

Fitto di locali in servizio della guardia • doganale .
o

(

l'
I

50,000 »
I ì

Fitto fi locali (Dogane).

125 J Stipendi agli impiegati dei magazzini di depositi di sali .

6,000

28,000

»

»
126

91

94

95

.214

17

55 bis

s

Indennità agli impiegati dei magazzini di 'deposito di sali ner Denatura 
facchinaggio e spese d’ufflcio . . . pesatura.

Indennità agii ispettori (Imposte dirette)

Spese eventuali, indennità, materiale e diverse (Imposte dirette)

Fitto di locali (Imposte dirette)

Spese diverse residue 1870

- 1 4,300

35,000

15,125

18,000

»

»

»

»
e retro pel prestito nazionale del 28 luglio 1866

Ministero di agricoltura, industria

Totale

e commèrcio.

Ispezioni alle società industriali ed agli istituti di credito. 

Costi uzioni di alcuni locali nell’edifìzio del Ministero

Totale ,

s

5

400,000 »

556,425 »

3,000

5,000

8,000

»

» s

»
A

PìfiìISIDENTS. È aperta la discussione 
questo progetto di legge.

.Nessuno domandando
chiusa, V ■ lieti bclUUUSJ. Gl 

articolo, questo progetto sarà votato 
-lo segreto.

su

solo
sq^ittinio

Veni

generale

la parola la- discus- 
e trattandosi di un ì'

a

■ p-roAtto H 1^’ giorno, cioè
crai Rp/ìd a • convalidazione di De-

sne<5A prelevamento di somme dal fondo
P © impreviste dell’anno 1874.

Anche questo progetto consta di un articolo 
unico.

Se ne dà, lettura coirannessavi tabella. ' 
Articolo unico.

1 elevamento di somme dal fondo i definitivo
i

Sono convalidati i^Decreti Reali indicati nel- 
1 annessa tabella^ coi quali vennero autorizzate 
le prelevàzioni dèlie somme esposte nella ta
bella medesima dal Fondo per le spese impre- 
ciste, al-capitolo AI- 179 del Bilancio
--------- j di previsione della spesa del Mini
stero delle Finanze per l’anno 1874,
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TaTbolla delle somme prelezate dal fondo di lire 6^500:>000 inscritto al capitolo del N.179 del 
bilancio definitivo di 'pTrevisione della spesa del Ministero delle Finanze per Vanno 1874 per le 
spese impreniste, e portate in cnimento ai capitoli del bilancio dei diversi Ministeri^ indicali 
nelVannesso elenco {Art. 32 della legge 22 aprile 1869, N. 5026f

Decreto reale di autorizzazione

1

Numero Data Somma 
prelevata

rga n-attB

2022

2045

2046

2047

2048

2067

2087

2088

2089

2090

2107

MINISTERO Capitolo
11 luglio 1874

Id.

9 agosto 1874

Id.

Id.

Id.

29 agosto 1874

6 settembre 1874

Id.

Id.

Id.

22 settembre 1874

45,000

2,500,000

200,000

14,859 67

35,000 » i

200,000 »

832 96

400,000

45,000

2,500

Lavori pubblici

Lavori pubblici . .

Lavori pubblici . .

Istruzione pubblica

Istruzione pubblica

Marina

Istruzione pubblica

Agricoltura, Ind. e Comm

» j Finanze

» I Finanze

» I Istruzione pubblica .

22,851 72 I Marina

500,000 Interno

153

100 bis

248

58

39, 55

(■ 45, 63septies

63 Qcties

45

L. 820

12 96

63 septies

56

103

169 ter

63 novies

23

33

I

iI

I

» I

» è

»

»

g
»

»

I

■ 55
g

2108

2109

2110

2111

2112

2113

Id.

Id.

Id.

Id..4

Id.

Id..

200,000

80,000

2,000

Lavori pubblici

Lavori pubblici . .
i:» I Finanze

26,900 94 Lavori pubblici . .

20,000 Interno

100 bis

256

57

155

82
40,000 I Lavori pubbUei . , 58

»

»

»

» I
Da riiMrioft'^ 4,034,945 29
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Decreto reale di aìitcrizzazione i 
J

Numero Data Somma 
pr-elevata

e

I

ì

MINISTERO Capitolo 8

I

i

2114

2133

2134

2204

2205

2206

2207

2208

2234

2235

2236

2243

2244

2245

2258

2250

2251

2262

Riporto

22 settembre 1874

7 ottobre 1874

Id.

5 novembre 1874

Id.

Id.

Id.

Id.

12 novembre 1874

Id.

Id.

15 novembre 1874

Id.

Id.

19 novembre 1874

Id.

Id.

Id.

Totale . .

1.

4,034,945 29

20,000

200,000

3,400

38,000

5,000

205,000

2,718

15,000

»

»

»

»

»

»

»

»

127,902 10

84,000

350,000j

273,000

»

»

»

12,548 94

6,000

30,000

100,000

145,000

1,900

»

»

»

»

»

5,654,414 33

Finanze

Finanze

Lavori pubblici

Agricoltura, Industria e Commercio

Agricoltura, Industria e Commercio

! Finanze.................... .....
! Istruzione pubblica . .

Lavori pubblici . .

Interno
o

135

126

200

7 »
34

173

63 decie3

43

66

Lavori pubblici 196

[ i 1

!
ì

Finanze

Agricoltura, Industria e Commercio

Interno
j Istruzione pubblica

Lavori pubblici . .

Finanze

Lavori pubblici

Interno

i

96

31

9

3

58

170

182dis

50
i

E

s

i«
i
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È aperta la discussione generale su questo 
progetto di legge.

Se ninno domanda la parola, la discussione 
generale s’intende chiusa e questo progetto, es
sendo composto di un solo articolo, sarà votato 
a squittinio segreto.

Segue il N. 3 : Progetto di legge per con
validazione di Decreti Reali di prelevamento 
di somme dal fondo per spese impreviste del
l’anno 1874.

(

Si dà lettura dell’articolo unico di cui com- 
ponesi ({uesto progetto.

Articolo unico.
Sono convalidati i Decreti Reali indicati nel- • 

Tannessa tabella, coi quali vennero autorizzate 
le prelevazioni delle somme esposte nella ta
bella medesima dal Fondo per le spese impre
viste, stanziate al capitolo 179 del Bilancio de
finitivo di previsione della spesa del Ministero

' delle Finanze per l’anno' 1874.

Si dà ora lettura dell’annessavi tabella;

Talbella delle somme prelevate dal fondo di lire 6f500y000 inscritto al capitolo N. i79 
del bilancio definitivo di previsione della spe^. del Ministero delle Finanze per Vanno 1874 
vcQ'' le spese impreviste, e portate in aumento ai capitoli del bilancio dei diversi Ministeri, 
\zdica4i nelVannesso elenco {Articolo 32 della legge 22 aprile 1869, N. 5026).

I2

2
I 8

NiLmei'O

2305

2306.

2307

Decreto reale
Data

27 dicembre 1874

Id.‘

Id.

MINISTERO Capitolo
Somma 

prelevata

640,000 Finanze 169 quater

15,000

250

1,500

1 Affari 'esteri

10
Agricoltura, Industria e Commercio

16

I 
I
! w

/

ì

»

» I 2

» j

1

i
» ì12,000 20

!

2308 30 dicembre 1874/ 97,000 Finanze 22» 3

74,000 - » 24

2309 Id. 100 » Finanze 134

Totale . . 839,850 1»
i

a

I

iì
Iì 

I 
i
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iS3s:

cionco capitoli del bilancio 1875^ ai quali furono portate in aumento le somme prete- 
- rate dal Fondo per le spese impreviste.
K3WBaM£

■
f- Numero DENOMINAZIONE Somma

i !

I Ministero delie amanze.

^0

2>

24

Pensioni del Ministero di istruzione pubblica . .

Pensioni del Ministero dei lavori pubblici. . .

.Pensioni del Ministero della marina,....................

12,000

97,000

74,000

»

»

»
I134 Fitto di beni demaniali destinati ad uso ed in servizio di 

amministrazioni governative................. ' . . 100H »

ì ì

SI
16.9 q'uater Spesa per le opere e le espropriazioni occorrenti per l’ap-

plicazione al porto franco di Genova ' degli articoli 35
42 del regolamento doganale 11 settembre 1862 . .

Totale .
1
K

. • ISi

640,000

823,100
1

e
»

»

gI

■ I

Ministero d’àgricGltura, industria e commercio.

2

s- 1

i

6

i

I 
I

10

16

! Ufficio centrale dei saggi.........................'...........................

I Ispezioni alle società industriali ed agli istituti di credito.
250

1,500

Ministero degli aifari ©steri.

1 Stipendi del personale alTestero

RIEPILOGO

Totale 1,750

15,000

I

»

»

»

»

I

1
I 
i

iì
Ministero delle finanze [ 823,100

11

j Ministero di 'agricoltura, industria e commercio.
I Ministero degli affari esteri. ..........................  .

1,750

15,000
Totale 839,880 »

»

» a 
t

»

J I
I A
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È aperta^ la discussione generale.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale è chiusa, e il progetto essendo com
posto di un articolo, sarà cogli altri votato a 
squittinio segreto.

Passiamo al N. 4 : Progetto di legge per 
convalidazione di Decreti Reali, di preleva
mento di somme dal fondo per spese imprevi
ste dell’anno 1875.

Anche questo progetto consta di un arti
colo unico.

Se ne dà lettura colla tabella ehe vi è annessa..

Articolo unico.

Sono convalidati i due Decreti Reali indicati 
nell’ annessa tabella, coi quali vennero auto
rizzate le prelevazioni delle somme esposte nella 
tabella medesima dal fondo per le spese im
previste stanziato al Capitolo N. 178 dello stato
di prima previsione 1875 per la spesa delle Fi'
nanze.

Tabella delle wmme prelevate coi seguenti decreti reali dal fondo inscritto al capitolo
N. 178 dello stato di prima previsione 1875 per la spesa delle finanze, per le spese impre-
viste, e portate in dumento ai capitoli dei bilanci dei Ministeri delle finanze- e dei lavori 
pubblici, e indicati nelfannesso elenco {Articolo 38 della legge 22 aprile 1869, N. 5026}.

§!

I'
Decreto reale di autorizzazione

il Numero
IS

Data Somma I 

ì

I
5

MINISTERI

2397

2422

28 marzo 1875

prelevata j

I
400,000 Lavori pubblici.

4 aprile 1875 | 150,000 Finanze.

I
L. ! 550,000 •»

li
I

!
t

(

!
§ 

ì 
§

»

I
I

i
I
ì
i 

■ I

I
I

I i 
1

II

I '
» iI

I

I8
1 
I

1
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Elenco dei capitolDdel bilancio 1875 ai ciim.li furono iscritte le somme 
per le spese impreviste coi due decreti reali descritti nella precedente taloella.

prelevate dal fondo

Numero DENOMINAZIONE . Somma« ( l

Mirdstero delle finanze. I ì

95 bi?, Anticipazioni di spese di perizie, a sensi dell’articolo 18 della
legg’e 13 settembre 1874, 11.2056 (servizio del macinato.) 150,000 »

■ Ministero dei lavori pubblici.

23§ Assettamenti e riparazioni straordinarie alle opere idrauliche 
in causa delle piene del 1872 ............................

400,000 »

IJ

E aperta la discussione generale. j Se nessuno domanda la parola, s’intenderà
Nessuno chiedendo la parola, la discussione j chiusa la discussione generale, ed anche que- 

generale è chiusa, ed anche questo progetto ! sto progetto sarà votato a suo tempo a squit- 
tùlio segreto, non componendosi diedi unche non consta che di un solo articolo

votato cogli altri a squittinio segreto.
Viene da ultimo il N. 5: Progetto di legge 

per convalidazione di Decreto Reale, di prele
vamento di somme dal fondo per spese impre
viste deU’anno 1875.

Si dà lettura deH’articolo unico del progetto.

Articolo unico.
È convalidato il Decreto Reale 14 gennaio 

1875, N. 2327, con cui venne autorizzata la pre-
levazione di L. 200,000 dal Fondo per le spesxz?

wjiremte, stanziato al capitolo 178 dello stato 
cN prima previsione 1875 per la spesa delle Fi-
nanze, in aumento al capitolo N. 42, Arsenale 
clellu Spezia^ dello stato di prima previsione
i^edesimo pel Ministero della Marina

aperta la discussione generale.

ticolo unico.
ar-

ìHsciìSSìone del ps’ogetto di legge 
s?n BlordliìaìneiU-o del Notariato.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno porta la di
scussione del progetto di legge riguardante il
Riordinamento del notariato che il Senato di
chiarò di urgenza.

Questo progetto di legge fu presentato sinoW V V KJ X XJ.

j dal 1868 e dal Senato venne discusso ed appro-
vato articolo per articolo.

L’onorevole signor Ministro Guardasigilli nel 
ripresentarlo nella attuale legislatura all’altro 
ramo elei Parlamento enunciò i motivi per i

j quali il medesimo non potè essere discusso.
Il signor Ministro, ripresentandolo, vi ag-

?

i !

!

ì

«

Sessione del 1874-^75 — Senato del Regno — Discussioni, f. 27'4.
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giunse alcune modificazioni eh’ egli credette* 
necessarie,.

La Camera Elettiva, approvandone quasi in
teramente il testo, vi introdusse alcune lievi 
modificazioni.

Innanzi tutto non credo che sia indispensa
bile il darne preventivamente lettura articolo 
per articolo; nullameno interrogo'il Senato.

Chi crede che si prescinda da questa lettura 
è pregato di alzarsi.

(Approvato.)
E aperta la discussione generale su questo 

progetto di legge.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale è chiusa e si passa alla discussione ' 
degli articoli.

Si dà lettura delLarticolo 1.

Ogni collegio ha un Consiglio notarile. Sarà 
istituito un archivio nei capoluoghi di manda
mento, quando si verifichino le condizioni in
dicate neH’articolo 101.

E aperta la discussione su quest’articolo.
Senatore CHIESI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore'CHIESI. Pio chiestola parola, non già 

per proporre emendamenti, ma unicamente per 
fare una dichiarazione.

Nel progetto che fu votato dal Senato era
istituito un archivio notarile i^er ogni pro
vincia.

Questo sistema degli archivi not rili fu lun
gamente esaminato nella dotta Relazione del
l’onorevole Senatore Poggi, che fu Relatore del
progetto la prima volta che esso venne pre-

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

I notar! sono utfiziali pubblici istituiti per 
ricevere gli atti tra i vivi e di ultima volontà, 
ed attribuire loro la pubblica fede, conservarne 
il deposito, rilasciarne le copie, i certificati e 
gli estratti.

I notar! esercitano ancora le altre attribu
zioni loro specialmente deferite dalle leggi;

E aperta la discussione su quest’articolo.
Nessuno chiedendo la parola, lo metto ai 

voti.
Chi l’approva, si alzi.
(Approvato.)

Art. 2.
L’utfizio di notare è incompatibile con qua

lunque impiego stipendiato o retribuito dallo 
Stato, dalle provincie e dai comuni aventi una
popolazione superiore ai 5000 abitanti, colla 
professione di avvocato e di procuratore, colla 
professione di commerciante, di mediatore, 
agente di cambio o sensale e con la qualità di
ministro di qualunque culto.

( Approvato.)
Art. 3.

■ In Ogni distretto dove ha sede il tribunale 
civile e correzionale, vi è un collegio di notar! 
ed un archivio.

sentato al Senato.
Il Senato approvò il sistema che vi fosse un 

archivio notarile in ogni capoluogo di provin
cia, il qual sistema, al parere di dotti giure- 
consulti, è preferibile ad ogni altro, e anche 
dall’esperienza è dimostrato migliore di tutti.

La Camera dei Deputati ha creduto di modi
ficare questo sistema.

Il progetto, come venne da lei modificato, isti
tuisce un archivio notarile non in ogni capo
luogo di provincia, ma in ogni distretto dove
ha sede il tribunale civile e correzionale, e di -
più istituisce ancora degli
mentali.

archivi manda

Io credo che questo non sia il migliore dei
sistemi rispetto agli archivi, e che gli archivi
cosi frazionati perdano dell’ importanza che 
hanno e che devono avere, e rispondano meno 
allo scopo al quale sono destinati. Ad ogni 

siccome è tanto l’interesse che questa 
legge sia votata.
modo 1

perchè l’Italia possa fi-
nalmente, dopo tanti anni, avere una legge 
unica per il notariato, io mi astengo dal pro
porre qualsiasi emendamento a questo e ad 
ogni altro articolo del progetto, per non inca
gliare l’attuazione di questa legge, coerente

per non iiica-

alla massima che l’ottimo è nemico del bene.
Ho voluto solo fare quest’osservazione, perchè

SI sapesse che io non posso approvare la' dispo-
sizione di quest’articolo.

Senatore LAUZI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha.la parola.
Senatore LAUZI. A questo punto credo il mo

mento opportuno per fare una raccomanda-
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zione all’onorevole signor Ministro Guardasi
gilli. Dopo che col trattato del T748, la parte 
al- di là del Po del Principato di Pavia fu le
vata al Ducato di Milano ed unita agli Stati 
Sardi., fu nel 1751 fra le altre cose convenuto 
che le minute dei notai appartenenti al collegio 
di Pavia, ma residenti nella parte del territorio 
che era stata ceduta, fossero consegnate alTau- 
torità sarda. Questo stralcio dell’archivio pa
vese venne fatto^ e quelle minute furono con
segnate; ma tutti i rogiti, tutte le minute con
segnate, salvo la parte che può essere stata ro
sicchiata dai topi, sono rinchiusi in un gran 
camerone di 'Voghera senza ordine alcuno, di
modo che è accaduto molte volte che persone 5

cui premeva di conoscere alcuno di quei docu
menti, hanno dovuto rinunciarvi, per Timpossi- 
bilità di trovarlo. Ora, coH’applicarsi della pre
sente legge e colPattivazione degli archivi di 

.circondario, desidererei che fosse richiamata 
l’attenzione delle competenti autorità su questo 
deposito affinchè esso venga unito airarchivio

conservazione degli atti che tanto interessano 
la società. Come però vi si debba provvedere, 
se cioè gli archivi debbano essere più o meno 
numerosi, se nel circondario o nel manda
mento, è un punto che, come diceva, è molto 
discusso e controverso. Citerò, per esempio, che 
nelle antiche provincie del Regno, gli archivi 
sono ancora confusi con gli uffici che una volta 
si dicevano di insimi-azione ed ora chiamansi 
di registro.

L’onorevole Senatore Chiesi, nel richiamare 
l’attenzione del Senato sopra la variazione in
trodotta dalla Camera de’ Deputati, presentò 
delle osservazioni che accennerebbero alla pre
ferenza a darsi agli archivi provinciali.

Si astenne per altro dal fare alcuna propo-
sta, non volendo ì e con molta ragione e sa-

I 1

del distretto ed ordinato in modo che ogni”
cittadino il quale abbia eventualmente bisogno 
di quelle minute, possa trovarle.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. La variazione 

più importante che ebbe luogo neU’altro ramo 
del Parlamento, è quella che riguardéi l’ordi- 
namento degli archivi notarili. Il primo pro
getto del Governo istituiva presso ciascun Tri
bunale civile e correzionale un Collegio di no- 
fari, e per ogni Collegio un Consiglio notarile,
collocando accanto ci ciascun Consiglio un ar
clìivio degli atti notarili.

Il Senato credette di stabilire gli archivi pro
vinciali, sostituendoli a quelli che in origine 
erano stati proposti nel progetto del Governo. 
Invece la Camera ha stimato più conveniente 
di stabilire un archivio notarile obbligatorio 
in ogni capoluogo di distretto di Tribunale ci
vile e correzionale, facendo facoltà ai manda
menti di costituire a loro spese archivi manda
mentali.

Intorno al modo di costituire questi archivi
notarili sono.divise le opinioni degli uomini

viezza, intorbidare il corso ulteriore di questo 
progetto di legge che è da tanto tempo desi
derato e giustamente aspettato.

Però io non lascierò senza risposta le poche 
osservazioni dell’onorevole Senatore Chiesi.

Non si può a priori con sicurezza affermare 
che gli archivi provinciali siano i più adatti, i 
più congrui secondo il sistema di riordinamento 
del nutariato introdotto dal presente progetto.' 
E qui parmi basterà ritenere che il progetto 
attuale stabilisce un collegio notarile presso 
ciaschedun tribunale civile e correzionale, vale 
a dire in ciascun circondario; e stabilisce egual
mente delle relazioni giuridiche tra il collegio 
notarile e il tribunale civile e correzionale. 
Ora, è stato osservato neU’altro ramo del Par
lamento che era più conforme al principio di 
armonia che dove vi era il collegio notarile, 
dove esiste il tribunale il quale esercita sul 
collegio notarile e suH’andamento del notariato 
certe determinate attribuzioni, fosse pure molto 
conveniente che si trovasse Tarchivio notarile; 
per modo che il collegio notarile, per aver le 
minute che sono state redatte nel distretto del 
collegio, non fosse costretto a rivolgersi ad altra 
sede. Si è pure osservato, ed a me pare non 
senza buone ragioni, che conveniva non allon- 
tanare di troppo le minute degli atti da quei 
luoghi dove sono state ricevute, e dove si tro
vano-le persone interessate a procurarsene la

. , ----- ---- ----- -------- ----------- O

Pm competenti. Intanto però quei che è molto
essenziale ed incontestabile, si è che conviene 
assolutamente provvedere in modo sicuro alla

copia. 
Ora, non vi è dubbio 'che il sistema degli

archivi provinciali allontana di molto il depo
sito delle minute originali dal luoghi dove sono
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state ricevute; mentre al contrario il sistema legge. .ccoglierè la modificazion-e che vi è stata
vantaggio didegli archivi distrettuali ha il 

avvicinare notevolmente il oeposito degli atti
a quei notari che li hanno ricevuti ed alle pai ti 
che vi sono interessate.

introdotta dalla Camera.
In quanto poi al desiderio che è stato espresso- 

dalPonorevole Senatore Lauzi, io mi faccio un 
dovere di dichiarare che ne terrò conto parti-

considerazione, edSi aggiunga ancora una
della conservazione deè che per la sicurezza

gli atti notarili è di qualche giovamento il non 
concentrarne una troppo grande quantità in un
sol luogo. Se per disgrazia accade un incendio 
in un archivio notarile provinciale, voi correte 
rischio di perdere gli atti notarili di tutta la 
provincia.

Al contrario, se questi atti sono distribuiti in
archivi distrettuali, questi disastri. ove av-
vengano■o

avrebbero delle conseguenze meno
gravi e più ristrette. È vero che la Camera non
si è limitata ad ammettere gli archivi distret
tuali, ma ha pure aggiunto la facoltà di co
stituire degli archivi mandamentali.

Però riguardo a questi ainhivì conviene che
il Senato ritenga, che in essi non saranno mai 
depositati gli atti originali dei notari, ma sono 
destinati soltanto ad accogliere quelle copie 
degli atti notarili che i ricevitori del registro 
ricevono dai notari, e debbono ogni biennio 
consegnare agli archivi. ■

Ora dunque non si può dire che gli archivi 
mandamentali vengano a menomare la inte
grità degli archivi distrettuali. Presentano d’al
tra parte, questi archivi, il vantaggio che sce
verando le copie dagli originali, qualora av
venga uno di quei disastri a cui poc’anzi'io 
accennava e in forza dei quale si perdessero 
gli, originali, rimarrebbero sempre salve le co
pie che sarebbero raccolte in archivi manda
mentali.

Si deve però ritenere che la Camera ha ag
giunto a questa facoltà un peso, che è quello 
di provvedere intieramente alle spese ed al rnan-
tenimento di siffatti archivi ; ciò che, io credo j

limiterà certamente l’uso della facoltà a quei 
mandamenti che hanno grande importanza. 
Dove si tratti di mandamenti di poca importanza, 
tutto fa presumere che non si farà uso della 
detta facoltà, e che non si vorrà subire il.peso 
che all’esercizio della stessa la legge annette.

Per queste considerazioni, parmi che si possa 
senza esitazione e senza timore di menomare 
in una parte importante questo progetto di

colare ; e quando si tratterà di provvedere
all’attuazione della legge, farò in modo che 
quegli atti, dei quali ha fatto menzione, sieno 
attentamente esaminati, raccolti ed ordinati, se 
mai disgraziatamente ancora si trovano in quello 
stato deplorabile, cui egli lamentava, ed abbiano 
un avvenire che li compensi del cattivo loro 
passato.

Senatore TABARRINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. H.et la parola.
Senatore TABARRINI. Giacche il Guardasigilli 

fu così cortese di dare precise spiegazioni so
pra le disposizioni di questa legge che riguar
dano gli archivi notarili, mi permetterei di 
aggiungere una domanda.

In alcune provincie italiane e segnatamente 
nella Toscana, esistono archivi notarili di an
tica formazione che fanno corpo da sè e con
tengono atti di più secoli ; e questi depositi 
sono importanti non tanto per interessi privati 
quanto ancora per un interesse storico ; poiché 
contengono forse gli atti più antichi che si 
conservino dei secoli passati.

Noi abbiamo un archivio notarile centrale 
a Firenze ordinato da Cosimo Primo, il quale 
comprende tutti gli atti notarili dell’antico du
cato di Firenze; ne abbiamo un altro a Siena, 
che comprende quelli dell’antico Stato di Siena; 
uno a Lucca, che comprende quelli della Re
pubblica Lucchese.

Ora, questi depositi, che hanno una grande 
importanza, che sono bene ordinati e conser
vati con grande diligenza, io gradirei sapere 
dal signor Ministro Guardasigilli, se per ef
fetto di questa legge vi sarà pericolo che siano 
scomposti 0 in qualche parte alterati nel loro, 
ordinamento. L’articolo 145 della nuova legge, 
conferisce in questa materia al Governo i po
teri discrezionali ; ed io sarei molto lieto se 
il signor Ministro con la sua ordinaria cortesia 
vorrà rassicurarmi che questi depositi di atti 
antichi e recenti, che hanno buoni cataloghi 
e repertori, continueranno nella loro presente 
condizione, o se saranno sciolti e divisi secondo 
le disposizioni della legge che si discute.
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MINISTRO DI GRAZIA E GdUSTIZIA. Domandola parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Era naturale che 

Governo c Parlamento si preoccupassero nella 
legge del notariato di quei preziosi archivi che 
da tempo antico sono ordinati in alcune parti 
d’Italia per la conservazione degli antichi atti 
notarili, i quali, come ben osservava l’onore
vole Tabarrini, non contengono solo atti di in
teresse privato, ma ben anche atti i quali gran
demente interessano la cosa pubblica.

Si potrebbe dire che il notaro in Italia nei 
tempi antichi ha sostenuto un grande ufficio: egli 
è stato il custode, il conservatore dei monumenti 
storici; egli è affatto conforme ai principi di 
buon ordine e d’interesse pubblico che questi 
depositi di atti notarili, che si trovino bene 
ordinati in alcune parti d’Italia, siano conser
vati; essi non soffriranno alcuna modificazione. 
Questa è l’intenzione del Governo, come credo 
pure dei due rami del Parlamento, che hanno 
data tale facoltà al Governo coll’approvazione 
delTart. 145.

Posso dunque assicurare Tonorevole Senatore 
Tabarrini che gli archivi della cui conserva-

vinciali, essere rivista e modificata ogni 10 
anni, ed anche entro un termine più breve, in
seguito a domaiicla dei detti Consigli, quaiicì
ne sia dimostrata la necessità.

TITOLO II.
DEI N 0 T A RI

Capo I.

Della nomina dei noiari.
Art. 5.

Q

» ì

zioiie si mostra così giustamente sollecito sa-
ranno rispettati e mantenuti in quelle buone
condizioni in cui si trovano ; se losse neces-
sario, migliorati ; cosicché non abbiano punto 
a soffrire nella loro costituzione e nel loro av- 

,venire dal novello riordinamento del notariato.
Senatore TABARRINI. Domando la parol et.

PPvESIDEIITE. Ha la parola.
Senatore TABARRIEI. Rendo grazie delle spie-

gazioni cortesi die il Guardasigilli volle darmi ?

e con me credo che lo ringrazieranno i cultori 
delle discipline storiche quando i concetti che 
egli ha espresso siano, come spero, mantenuti.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni 
nietto ai voti Tarticolo 3.

Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)..
(Sono quindi letti ed approvati i seguenti ar

ticoli : )
Art. 4.

Un decreto reale da pubblicarsi con la pre
sente legge determinerà, uditi i Consigli pro-

■vinciali, il numero e la residenza dei notari
per ciascun distretto di collegio nota,rile.

_ La tabella che determina il numero e la re
sidenza dei notari potrà, uditi fi Consigli pro

Per essere nominato notaro è necessario:
1. Essere cittadino del regno ed aver com

piuto l’età di ventiquattro anni ;
Chi hu compiuto gli anni ventuno può essere 

nominato notaro, quando non vi siano altri 
concorrenti che abbiano l’età di anni venti- 
quattro, e vi sia il parere favorevole del Con
siglio notarile e della Corte d’appello;

2. Presentare i-certificati di moralità;
3. Avere compiuto nei modi stabiliti dalle 

leggi e dai regolamenti della pubblica istru
zione i corsi delle istituzioni del diritto romano 
comparato col diritto patrio, dei Codici civile 
e di procedura civile, del diritto commerciale e 
del diritto penale ed averne superati gli esami;

4. Aver ottenuto Tiscrizione fra i prati
canti presso un Consiglio notarile;

5. Aver fatto la pratica per due anni con-
tinnì, dopo Tiscrizione e dopo Tesarne come
sopra superato, presso un notaro residente nel 
distretto del collegio;

Per i funzionari dell’ordine giudiziario per
i procuratori e gli avvocati in esercizio basta 
la pratica per sei mesi continui ;

6. Avere sostenuto con approvazione 
esame d’idoneità, dopo .compiuta la pratica 
tarile.

un
no-

Art. 6.
Chi vuole essere ammesso all’esame d’idoneità

deve presentare la domanda al Consiglio no-
tarile del collegio a cui è iscritto, cogli atte-
stati che provino il concorso dei requisiti indi-
cati nei numeri 2, 3, 4 e 5 dell’articolo prece-
dente.

Il Consiglio delibera sulTammissione alTesa-
me, e la sua deliberazione. sia favorevole o
contraria alla domanda, dev’essere sempre mo-
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tivata.’Contro la deliberazione che la rigetta è 
ammesso il ricorso al tribunale civile, che pro
nunzierà in Camera di consiglio.

La domanda pel concorso si presenta al Con
siglio notarile coi necessari documenti entro 
quaranta giorni successivi alla pubblicazione.

Art. 7. Art. 11.

L’esame è dato presso la Corte d’appello del 
distretto da una Commissione composta di un 
presidente di sezione o di un consigliere della
Corte d’appello delegato dal primo presidente■ì

del presidente del tribunale civile del luogo conto dell’anzianità di esame degli aspiranti
in cui risiede la Corte d’appello o di un giudice 
da lui delegato, di un membro del pubblico 
ministero presso la Corte d’appello da nomi
narsi dal procuratore generale, e di due mem
bri del Consiglio notarile del luogo suddetto 
da nominarsi dal presidente di detto Consiglio. 
Il presidente o il consigliere della Corte d’ap
pello è il presidente della Commissione.

Art. -8.

L’esame è verbale e per iscritto:
L’esame verbale verserà sulle materie del 

dritto civile e commerciale e specialmente sui 
contratti e i testamenti, sulle forme sostanziali
degli uni e degli altri e sulle leggi e sui re-ì

golamenti relativi alle tasse sugli affari in 
quanto riguardano i notar!.

L’esame per iscritto consisterà nella compi
lazione di un atto tra i vivi o di un atto di ul
tima volontà che sarà estratto a sorte fra venti 

• temi sigillati, proposti dal presidente della Com
missione.

Del resto si osserveranno le norme generali 
prescritte per gl! esami universitari.

Il Consiglio notarile, esaminati i documenti 
presentati dai concorrenti, propone per la nu- 
mina.

Nella proposta si deve principalmente tener 

quando la loro condotta successiva all’appro
vazione riportata nell’esame d’idoneità non con
sigli diversamente. Nel caso di pari anzianità 
si terrà conto dell’esame.

Art. 12.

La proposta dei Consiglio notarile insieme 
coi documenti, sarà sottoposta alla Corte d’ap
pello, che, sentito il Pubblico Ministero, espri
merà in Camera di consiglio il suo avviso mo
tivato. Il presidente della Corte trasmetterà 
quindi tutte le carte al Ministero di Grazia e 
Giustizia.

Art. 13.

I notar! sono nominati a vita con decreto 
reale.

Art. 14.

11 cambio di residenza fra due notar! che vi 
consentano, può essere autorizzato con decreto 
reale, sentito il parere dei Consigli notarili e 
delle Corti d’appello competenti.

Art. 9.

Per conseguire l’approvazione d’idoneità è 
necessaria la maggioranza dei voti degli 
minatori.

esa-.
Capo II.

DelV oserei zio delle funzioni notarili.
Nel caso di rigetto, il candidato non può es

sere ammesso a nuovo esame, se non dopo de
sorsi sei mesi dal rigetto medesimo.

Art. 10.

Quando si verifichi la vacanza di un uffizio 
di notare, il presidente del Consiglio notarile 
nel cui distretto essa ebbe luogo, deve ren
derla pubblica entro un mese con invito agli 
aspiranti a concorrervi.

Art. 15.
Il notare, prima di assumere l’esercizio delle

sue funzioni deve :5

1. Dare cauzione nel modo stabilito in ap
presso;

2. Prestare giuramento davanti il tribu
nale civile di essere fedele al Re, di osservare 

Realmente lo StaMo e Miele leggi del Regno, 
e di adempiere da uomo d^onore e di eoscienza 
le proprie funzioni;
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3. Far registrare alla cancelleria dell’ar
chivio il decreto di nomina, l’attestato della 
cauzione data, l’atto di prestazione del giura
mento, e farsi iscrivere nel ruolo di cui all’ar
ticolo 21 ;

4. Ricevere il sigillo o segno del tabellio- 
nato, che a sue spese gli sarà fornito dall’ar
chivio ;

5. Scrivere in un registro apposito, tenuto 
nella cancelleria dell’arehivio, la propria firma 
accompagnata dall’impronta del sigillo anzi
detto ;

6. Provvedersi daH’archivio i repertori in
dicati nelPart. 53.

Art. 16.

ba cauzione è data o in rendita del debito 
pubblico 0 con deposito di denaro nelle casse 
determinate dalle leggi e dai regolamenti, o 
con ipoteca sopra beni immobili.

Il notare esercente può in ogni tempo sosti
tuire l’uno all’altro modo di cauzione.

Art. 17.

La cauzione deve rappresentare una rendita:
Di lire 500 per i-notari residenti nei comuni 

che hanno una popolazione eccedente i cento- 
mila, abitanti :

Di lire 300 per i notar! residenti nei comuni 
che hanno una popolazione eccedente ! cin
quantamila abitanti;

Di lire 200 per i notar! residenti nei comuni 
che hanno una popolazione eccedente i dieci- 
rnila abitanti:7

D! lire 100 per tutti gli altri notar!.
Se la cauzione è offerta in danaro, basta che 

si depositi un capitale capace di produrre la 
rendita suddetta, ragguagliato a cento lire per 
ogni cinque di rendita.

Art. 18.

L’idoneità della cauzione è dichiarata dal 
tribunale civile in Camera di consiglio , pre
messo il parere del Consiglio notarile e sentito 
il Pubblico Ministero.

Se la cauzione è prestata con ipoteca sopra 
beni immobili, il valore dei beni da sottoporsi 
^d ipoteca deve superare di un terzo l’impor
tare del capitale corrispondente alla rendita 

prescritta per la cauzione, accresciuto degl! ac
cessori a norma dell’articolo 2027 del Codice 
civile.

Tanto la prima iscrizione dell’ipoteca, quanto 
la rinnovazione devono essere fatte a cura del 
notaro. Quando si tratti di rinnovazione, ove 
questi non presenti al conservatore archivista, 
un mese prima della scadenza del termine sta- 
qilito per la rinnovazione, il certificato com
provante la medesima, lo stesso conservator® 
la farà eseguire a spese del notaro.

Art. 19.
» ì

La cauzione è vincolata con diritto .di pre
lazione, nell’ordine seguente:

1. Al risarcimento de! danni cagionati dal 
.notaro nell’esercizio delle sue funzioni;

2. Al pagamento delle tasse da lui dovute 
all’erario dello Stato;

3. Al pagamento delle tasse da lui dovute 
alla cassa dell’ archivio o del Consiglio no
tarile ;

4. Al pagamento delle pene pecuniarie in
corse nel detto esercizio.

Art. 20.

Il sigillo menzionato nel numero 4 dell’ ar
ticolo 15 deve rappresentare lo stemma nazio- 
naie circondato dall’iscrizione del nome. co
gnome, qualificazione di notaro e luogo di sua 
residenza, e non può essere variato nè alterato.

Nel caso di smarrimento, 1’ archivio ne for
nisce un altro, sul quale, oltre lo stemma, viene 
inciso un segno speciale, di cui il notare, prima 
di farne uso, deve lasciare l’impronta nel re
gistro dell’archivio.

Se il vecchio sigillo si ritrovasse, non potrà 
ma dovrà invece conse-il notare servirsene 7

nnarlo aH’archivio, che lo conserverà nel modo 
stesso col quale dovrà custodire quel fi dei no
tar! defunti o cessanti dall’esercizio.

Art. 21.

Quando siano adempiute le formalità stabilite 
nell’articolo 15, il presidente del Consiglio-no
tarile ordina l’iscrizione del notare nel ruolo 
dei notar! esercenti del collegio, e fa inserire 
nel giornale in cui si pubblicano gli avvisi 
giudiziari del tribunale civile l’avviso dell’ am
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missione del notare all’esercizio delle sue fun
zioni. Fa pure affìggere codesto avviso in tutti 
i capoluoghi dei comuni, in cui il notaro am
messo ha facoltà di esercitare il suo ufficio, e 
ne trasmette copia al presidente del tribunale 
civile.

Art. 22.

Le disposizioni degli articoli 15 e 21 si os
serveranno^ in quanto vi possono essere appli
cabili, anche nel caso di traslocazione del no
taro da uno ad altro ufficio.

Il notaro traslocato è però dispensato dalla 
prestazione di un nuovo giuramento.

Ove il détto notaro fosse iscritto presso un 
altro Consiglio notarile, sarà pure trasmessa al 
presidente di questo Consiglio una copia del
l’avviso accennato nell’articolo precedente, il 
quale si darà cura di far pubblicare l’avvenuto 
traslooamento a norma dell’articolo precedente.

0 speciale per Fatto da stipularsi, salvo che la 
disposizione si trovi im testamento segreto non 
iscritto ■ dal notaro o da persona in questo nu
mero menzionata ed a lui consegnato sigillato 
dal testatore.

Il notare può ricusare il suo ministero seì

le parti non gli anticipano l’importare delle 
tasse, degli onorari e delle spese dell’atto, salvo 
che si tratti di testamenti.

Art. 25.

E vietato a due notari, parenti od affini tra 
loro nei gradi contemplati dal numero 2 del
l’articolo precedente, di ricevere uno stesso te
stamento pubblico.

Art. 26.

Il notaro non può prestare il suo ministero 
fuori del distretto del collegio notarile cui è 
ascritto.

Art. 23.

II notare deve assumere l’esercizio delle sue 
funzioni e fissare la sua residenza nel Comune 
in cui ha sede 1’ uffìzio al quale venne nomi
nato, entro tre mesi dal decreto di nomina.

Questo, termine può essere abbreviato dal 
Ministro di Grazia e Giustizia per ragioni di 
pubblico servizio; come può essere dallo stesso
Ministro prorogato per altri tre mesi, nel 
di legittimo impedimento del notaro.

Art. 24.

'Il notaro è obbligato a prestare il suo mF 
nistero ogni volta che n’è richiesto.

Egli deve ricusarlo :
1. Se l’atto è espressamente proibito dalla 

legge 0 manifestamente contrario al buon 
stume j

2. Se v’ intervengono come parti la 

eo-

sua
moglie, i suoi parenti od affini in linea retta 
in qualunque grado ed in linea collaterale fino 
al terzo grado inclusivamente, salvo che v’in
tervengano come procuratori, tutori od ammF 
ni stratori ;

3. Se l’atto contiene disposizioni che inte
ressino lui stesso, la moglie sua, o alcuno dei 

•)
suoi parenti od affini nei gradi anzidetti, o per
sone delle quali egli sia procuratore generale

Art. 27.

Non può il notare assentarsi dal luogo di 
sua residenza per più di cinque giorni, salvo 
per cagione di pubblico servizio. Volendo as
sentarsi per un tempo maggiore deve otte-
nenie il permesso dal Consiglio notarile, che 
glielo può concedere iier un termine non ec
cedente due mesi. Per un termine più lungo, 
il permesso non può essere concesso che dal 
presidente della Corte d’appello, sentito sem
pre il parere del Consiglio notarile.

Durante i termini dell’ottenuto permesso, il 
notaro che si trova fuori del luogo della resi
denza non può esercitare le sue funzioni.

Capo III.

D-ella decadenza dalla nomina di notaro e della 
cessazione dalVesercizio notarile.

Art. 28.

Il notaro decade dalla nomina se non assume 
l’esercizio delle sue funzioni e non fissa la sua 
residenza nel luogo e termini stabiliti nell’ar
ticolo 23.

Cessa dall’esercizio notarile -per dispensa,
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interdizione temporanea, rimozione, sospensione 
n destituzione.

S’intende cessato' dall’esercizio il notaro che 
per causa del servizio militare rimanga assente 
dalla residenza in cui non si trovi altro notaro 
oltre il termine- dei permessi da esso ottenuti 
secondo Tarticolo precedente. Dovrà però essere 
riammesso ali’esercizio del notariato al cessare 
del servizio militare, subito che si renda va
cante un posto nel distretto a cui'apparteneva.

Art. 32.
La sospensione e la de stitiizioiie sono appli

cate nei casi determinati n.eì titolo quinto,
primo, delle pene disciplinari.

Art. 33.

capo

Quando la cauzione sia mancata o diminuita 
per atti esecutori promossi sulla medesima, il 
Consiglio notaiiic assegna al notaro un termine

Art. 29.

La dispensa ha luogo nel caso di rinuncia 
del notare o quando il medesimo, per infermità 
0 per debolezza di mente, sia divenuto incapace 
aH’adempimento del suo ufficio.

Se l’infermità o la debolezza di mente è sol
tanto temporanea, il notare può essere inter
detto dall’esercizio per un tempo non maggiore 
di un anno.

•non maggiore di mesi sei per reintegrarla, e 
ne dà notizia al Pubblico Ministero, il quale 
T^-uò promuovere l’interdizione temporanea dele
notare durante codesto termnne.

Art. 34.

e

Art. 30.

La rimozione ^ha 'luogo ;
1. Se il notaro accetta un impiego, esercita 

una professione od assume una qualità incom
patibile con l’esercizio del notariato;

2. Se viene inabilitato ai termini dell’ar
ticolo 339 del .-Codice civile; ■

3. Se, m.a^^inata o -diminuita la 'cauzione, 
lascia scadere . -inutilmente il termine 
togli per reinteg-rarla.

assegna-

I notari rimossi possono essere riammessi
all’esercizio concorrendo nuovamente ad un posto 
vacante, semprechè sieno cessate le cause che 
hanno dato luo.gle a-lla ndmoziene. ;

Art. 31.

La decadenza dalla ' nomina e la cessazione 
dall’esercizio per dispensa domandata dal notaro 
sono dichiaravte con decreto reale. '

La cessazione dall’esercizio per le a,ltre cause
sopra accennate è ' dichiarata, sull’istanza del
Pubblico Ministero •) tegiusta le norme stabilite
negli articoli .123, 124, 12,5, 126,•'127,
129.

128 e

L’istanza prqniipssa,.> daj,(]l^ubblieo ^Ministero _ 
pGr la cessaziopiei.ò^efinitiva ^fiff’icsercizio ,nota- 
^ffe produce di ffiritto l’interdizione temporanea 

notaro fìno a sentenza per la quale sia ri- 
énita.ta .l’istanza medesima.

l-Cv“

La cessazione del notare dall’esercizio delle
ne funzioni, pronunziata in qualunque dei casiS'

determinati dalla legge, sarà pubblicata per 
mezzo d’inserzione nel giornale degli 
giudiziari, e per mezzo d’affissi nel luogo di 
residenza del notaro e nel eapolùogo del di-
stretto dei collegio notarile.

Art. 35.

avvisi

ufficiale delio stalo civile che riceve la
dichiarazione di morte di un notaro deve in-
formarne prontamente il Consiglio notarile et.

cui il notaro era iscritto, ed il pretore del man
damento in cui il medesimo aveva la sua re
sidenza.

Gii redi ed i detentori degli atti del notare
devono pure informarne il pretore entro dieci 
giorni dalla morte o dall’avutane notizia, sotto 
pena di una multa estensibile a lire trecento.

Art. 36.

Nel caso di morte, di dispensa per infermità 
di mente, di rimozione o destituzione del no
tare, il pretore del mandamento deve procedere 
all’apposizione dei sigilli sopra tutti gli atti, i
repertori le carte che si trovano nell’uffìzio
del notare-; e quando sia eseguita la rimozione 

-dei sigilli si procederà alla consegna dei 'docu
menti all’archivio a norma deirarticolo ■92. ■

Nel caso di sospensione od interdizione tem
poranea del.notaro dall’esercizio, sarà provve
duto giusta rarticolo 60.
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ÀTt. 37.

”■ Il sigillò' del Aotàro morto, o che 'ha cessato 
'dall’esercizio, od è’ stato nominato in altra re
sidenza, deve essere depositato nell’archivio, 
dopoché sarà eseguito d’ordine del presidente 
del Consiglio notarile un segno sull’incisione.
per cui il sigillo sia reso inservibile, ma si

/ possa 'sempre-riconoscere.
Deve pure ordinarsi il deposito nel detto ar

chivio del sigillo del notaro sospeso, od in-
■ tercletto temporaneàmente dall’esercizio, per
■ * rimanervi finché dura la sospensione o Tinter- 

dizione.

Art. 38.

Nel caso di morte o di cessazione del no- 
'■ taro dalhesercizio, lo svincolamento della cau

zione è pronunciato dal tribunale civile, dopo- 
'"chè sia stato constatato che gli atti ricevuti 
"ffial notaro furono già sottoposti all’ ispezione 
..notarile. .

La domanda di svincolamento dev’essere pre
sentata alla cancelleria del tribunale, ed in
serita per estratto e per due volte, coll’ inter-
vallo di dieci giorni tra l’una e T altra, nel
giornale ufficiale del regno e nel giornale de-
gli avvisi^ giudiziari del distretto, e pubblicata 

-per affissione alia porta della casa comunale
del luogo in cui il notaro aveva la residenza ed 
aha porta degli uffizi di registro compresi nei

distretto del Consiglio notarile.
Le opposizioni dello svincolamento devono 

farsi alla cancelleria del tribunale.
'Decorsi sei mesi dal giorno dell’ultima inser-

zióne e pubblicazione, senzachè siano state fatte 
opposizioni, il tribunale pronunzierà lo svinco
lamento, sentito il Pubblico Ministero. Quando 
sieno state fatte opposizioni, la cauzione ri- 

■'♦mane vincolata finché l’opposizione kvu oict li- 
taossa con sentenza passata in cosa giudicata.
•O esecutoria provvisoriamente.

non sia ri-
'3

Art. 39.

... 'Esposizioni "del precedente articolo sono 
Wplieabilualfe domande di-riduzione della cau
zione, nel uà^ó dt 'cambiamento di 
u^l ìfotaro. residènza

TITOLO IH.

DÈGLI ATTI NOTARILI

Capo I.

Della forma degli alti notarili.

Art. 40.

L’atto notarile è ricevuto dal notare alla 
senza di due testimoni.

Il notaio deve 
parti.

pre-

Art. 41.

conoscere personalmente le

Quando non le conosca personalmente, deve 
accertarsi dell’identità delle loro persone per 
mezzo di due fidefacienti da lui conosciuti, i 
quali possono essere coloro medesimi che in-
tervengono all’atto come testimoni. '

Art. 42.

in

I testimoni devono essere maschi, maggiori
d’anni ventuno, cittadini del regno o stranieri
in esso residenti, essere in pieno esercizio dei 
diritti civili e non essere interessati nell’atto.

Non sono testimoni idonei i ciechi, i sordi, 
i muti, i parenti e gli affini del notaro e delle
parti nei gradi indicati nell’ art. 24 , i mariti
di esse, i praticanti e gli amanuensi del notar'
6 le persone addette al suo servizio.

■0,

I fidefacienti devono avere i requisiti stabi
liti per i testimoni, ma non sono loro d’’osta-
colo le attinenze e le qualità accennate nel 
cedente capoverso.

Art. 43.

pre

L’atto ilòtarile è intitolato in nome del Re,
colla forinola prescritta dalla logge.

Esso deve contenere ;
1. L indicazione in lettere 'per ' disteso del- 

1 anno, del mése , del giorno, del comune e 
della casa in cui l’atto è ricevuto , e, per gli 
atti d’ultima volontà, 'anche délTora; ’

2. Il nome, cognome, l’indicazione della re-

cui l’atto è ricevuto , per gli
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sidenza del notaro (y

presso cui è iscritto ;
3. Il no me,, cognome

del Consiglio notarile

1 ■a paternità/-il luogo.

IL- Negli atti contenuti in piu fogli, la sot
toscrizione in margine di ciascun foglio del 
notaro .e dei testimoni. ,

di nascita, il domicilio o la residenza e la con
dizione delle parti, dei testimoni e dei fìdefa-, 
denti ;

Se le parti od alcuna di esse intervengono 
all’ atto per mezzo di procuratore, le prece
denti indicazioni si osserveranno, non tanto ri
spetto ad esse , come rispetto al mandatario.. 
La procura spedita in originale deve rimanere 
annessa all’atto medesimo ;

4. La dichiarazione di conoscenza delle 
parti 0 personale del notaro o per mezzo di 
fidefacienti ;

5'. L’indicazione almeno per la prima volta 
in lettere per disteso delle date, delle somme 
e delle quantità delle cose che formano og
getto dell’obbligazione, liberazione o disposi
zione ;

. 6. La designazione precisa delle cose che 
formano oggetto- della convenzione o disposi
zione, in modo da non potersi scambiare con 
altre ;

Quando l’atto riguarda beni immobili, que
sti saranno designati, per quanto sia possibile, 
coll’indicazione della loro natura , del comune

Art. 44.
Gli atti notarili saranno scritti in carattere

chiaro e distinto, senza lacune 0 spazi vuoti
che non siano interlineati,..senza abbreviature,, 
Gorrezioninod laddizioni nel corpo dell’atto- e 
senza, raschiature.

Occorrendo di togliere,'9 variare od aggiun-
gere qualche parola, prima della sottoscrizione 
delle partii dei testimoni e dei fidefacienti, iì 
notaro deve:

1. Canee! lare^de parole che si vogliono to-’
gli eri 0. variare, >in modo che si possano sem-. ,
pre leggere •

2. Por tari le variazioni ;od aggiunte in
calce dell’ atto per postilla, prima delle dette-
sottoscrizioni :5

. 3. Fare menzione in calce dell’atto, e pri
ma delle stesse sottoscrizioni, del numero tanto 
delle parole cancellate quanto, delle postille,

Se le parti vogliono fare qualche aggiunta 
0 variazione dopo le sottoscrizioni loro e dei 
testimoni, ma prima che il notaro abbia sot-
toscritto, le medesime si. possono eseguire,'S

H ì

in cui si trovano, del numero del catasto
delle mappe censuarie, dove esistono e dei loro 
eonhui, in modo dèi accertare l’identità degli 
immobili stessi ;

7. L’indicazione dei titoli e delie scritture 
che s’inseriscono nell’atto ;

8. La menzione che dell’atto, delle scrit- - 
ture , dei titoli inserti nel medesimo fu data 
lettura alle parti in presenza dei testimoni ;

La lettura delle scritture e dei titoli inserti

mediante apposita dichiarazione, lettura del- 
raggiunta o variazione e nuova sottoscrizione. ■ o o

Le cancellature.
e non

pnò essere omessa per espressa dichiarazione
delle parti, della quale sh farà menzione;

9. La menzione cher^Vatto è stato scritto 
-dal notaro o da pèrsoha W. sua fidimia, coll’in- 
dicazione dei fogli di cui-consta e pungine
■scritte :■' 1

16. La sottoscrizione delle parti, dei testi- 
moui, dei. fidefacienti e del notaro ;

Se alcuna delle parti od alcuno deiufedefa- 
cieuti non sapesse o non potesse'sot toserà vere, 
deve dichiarare la causa che-glielo impedisce, 
èd lì notaro deve far menzione di questa di
chiarazione ;

aggiunte e variazioni fatte
approvate nei modi avanti stabiliti, si -

reputano non avvenute.

Art. 45.
Gli atti notarili devono essere scritti in. lin-*; 

gua italiana.
Quando però le parti dichiarino, di non co—; 

noscere la lingua italiana, 1’ atto può essere-
semprechè questarogato in lingua straniera

sia conosciuta dai testimoni e dal notaro. In
tal caso deve porsi di frontfj all’ originale la 
traduzione in lingua italiana,, e l’uno e l’altra
saranno 
colo 43.

sottoscritti, come 'è stabilito neirarti-
JÒ

Art. 46.
Qualora il notaro non. conosca la lingua str. 

niera, l’atto potrà tuttavia esse,.re ricevuto coJ-g. 
! l’intervento di un inte.vprete- che sarà scelto-.

dalle parti contraenti.





.Jitti Parlamentari — 2021 — Senato del Regna)

8BSSTONB DEL 1874-75 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 GIUGNO 1875

Capo II. Se il testamento per atto pubblico è ricevuto
da due notar! ì

Pella custodia degli atti presso il notano
sono tenuti amendue a pren-

e dei repertori.
reme nota nel rispettivo repertorio, ma si con-
serverà da quel notare destinato dal testatore■i

Art. 52.

Il notaro deve custodire con esattezza ed in 
luogo sicuro gli atti da lui rogati o presso di 
lui depositati coi relativi inserti.

A questo effetto li raccoglierà in fascicoli per
ordine cronologico, ponendo sul margine- di
ciascun atto un numero progressivo. I docu
menti uniti all’atto avranno ii numero progres
sivo dell’atto ed una lettera alfabetica pro
p"ressiva sopra, ciascuno di essi.

I testamenti pubblici, prima, della morte del 
testatore, i testamenti segreti e gli olografi de
positati presso il notaro, prima della loro aper
tura 0 pubblicazione, sono custoditi in fasci
coli distinti.

Art. 53.

Il notare deve tenere due renertoria colonna■5

uno per gli atti tra i vivi e l’altro per gli atti 
dùiltima volontà, ed in essi deve prendere nota 
giornalmente, senza spazio in bianco od inter
linee e per ordine di numero, di tutti gli atti 
ricevuti, compresi quelli rilasciati in originale, 
non che delle autenticazioni da esso apposte 
agli atti privati.

Il repertorio degli atti tra i vivi'per ciascun 
articolo conterrà :

1. II numero progressivo;
2. La data dell’atto con l’indicazione del 

luogo in cui fu ricevuto e della sua natura;
3. Il nome e cognome, il domicilio o la 

residenza' delle parti;
-4. L’indicazione sommaria dei beni e delle 

cose che formarono oggetto dell’atto e del loro 
prezzo 0 valore e, quando si tratti di beni im
mobili, l’indicazione della loro situazione;

5. La nota della seguita- registrazione del-
l’atto.

Nel repertorio degli atti d’ultima volontà si
Dbteranno
mi tr.

solamente le cose contenute neipri-
numeri.

Il notaro deve inoltre firmare ogni foglio dei 
lepertori e, corredarli di un indice alfabetico
dei nomi e 
.Medesimi.

cognomi delle parti desunto dai

ed in mancanza di dichiarazione dal più an
ziano in ufficio.

Art. 54.
Ogni repertorio prima d’essere posto in uso 

è numerato e firmato in ciascun foglio dal pre
tore dei mandamento in cui il notaro ha la 
residenza. Nella prima pagina il pretore indica 
di quanti fogli è composto il repertorio.

Art. 55.

li notare non può rilasciare ad alcuno gli 
originali degli atti fuori dei casi espressi nel-
l’articolo 65 3 e non può essere obbligato a
presentarli o depositarli se non nei casi e nei 
modi determinati dalla legge.

Quando non sia da altre leggi provveduto
al modo di presentazione o di deposito dell’atto ?

il notaro, prima di consegnarlo, dovrà farne 
una copia esatta, che sarà verificata sull’origi
nale dal pretore del mandamento ; di ciò si 
formerà processo verbale, copia del quale sarà 
annessa all’atto di cui si fa la presentazione o 
il deposito.

Il notaro ripone in luogo dell’ originale la
copia dell’atto. affinchè vi resti sino alla re-
stituzione di quello, e, occorrendo darne altre 
copie, deve fare menzione in esse del detto 
processo verbale.

Art. 56.

Il Consiglio notarile può stabilire che vi 
siano in* ciascun anno ispezioni periodiche, ed 
anche straordinarie se concorrono giusti mo
tivi, per mezzo di alcuno dei suoi membri al
l’oggetto di verificare se gli atti siano stati ri
cevuti, e i repertori tenuti e conservati con re
golarità e precisione, e generalmente se siano 
state osservate le norme stabilite dalla legge.

Il Ministero della Giustizia e il Ministero delle 
Finanze, d’accordo con quello della Giustizia, 
possono far procedere alle suddette ispezioni, 
periodicamente o straordinariamente, per mezzo 
di persone dipendenti o delegate dai medesimi.

Qualora venga verificata alcuna irregolarità

I 1

0 mancanza, che importi la sospensione od
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una multa qualunque, le spei dell’ ispezione
saranno a carico del notaro, oltre l’apphcazione 
delle pene a cui la contravvenzione incorsa 
possa dar luogo; nel caso contrario le spese 
saranno a carico del Consiglio notarile o del- 
Ministero che ha ordinato rispezione.

stesso Consiglio notarile e continua nell’eser
cizio del notariato, ha egli solo il diritto di 
permettere l'ispezione e la lettura, di rilasciar

. le copie , gli estratti e i certificati degli atti da
: lui ricevuti 0 presso lui depositati.

Egli non può permettere l’ispezione nè la

Art. 57.
Di cias,cuna verificazione verrà steso un pro

cesso verbale, nel quale si deve indicare :
L’anno, il mese e il giorno in cui ha 

luogo-;

lettura, nè dar copia degli atti d’ultima vo-
lontà, .0 rilasciarne estratti o certifìcati, du
rante la vita del testatore, se non al testatore 
medesim.o od a persona munita di speciale man
dato in forma autentica.

Il nome e eognome, la qualità, il domicilio. 
0 la residenza dell’ufficiale che procede all’ispe
zione;

Il nome, cognome e la residenza del no
taro, e rindicazione del Consiglio presso cui è 
iscritto ;

Il numero degli atti e dei repertori esi
stenti e verificati;

Le contravvenzioni rilevate ;
Le osservazioni fatte nel corso dell’opera

zione.
Il processo verbale sarà sottoscritto dal no

taro e dall’ufficiale anzidetto. Ove il notaro ri
fiuti di sottoscrivere, ne sarà fatta menzione 
coll’indicazione del motivo del rifiuto.

Art. 60.

Art. 58.
Quando abbia proceduto aH’ispezione un mem

bro del Consiglio notarile, il processo verbale 
di verificazione sarà depositato neirufiìcio del 
Consiglio, e qualora sieno state rilevate con- 
tra.vvenzioni, copia del medesimo sarà trasmessa 
al procuratore del Re.

Se l’ispezione fu fatta da un delegato del Mi
nistero di Grazia e Giustizia o da un delegato 
del Ministero delle Finanze, il processo verbale 
di verificazione sarà depositato nell’ archivio 
del Ministero che l’ha ordinata o in quel luogo 
che da enso verrà designato, e, qualora siano 
state rilevate contravvenzioni, ne sarà trasmessa

Nel caso di sospensione o d’interdizione tem
poranea dall’esercizio di un notaro, il presi
dente del tribunale civile, sentito il parere del 
Consiglio notarile, determinerà se gli atti ori
ginali e i repertori debbano rimanere tuttavia 
in custodia del notaro sospeso od interdetto, 
od essere depositati presso un altro notaro 
esercente nello stesso luogo, che sarà designato 
dal presidente del Consiglio notarile.

Quando il presidente del tribunale abbia de
terminato che gli atti ed i repertori debbano 
rimanere in custodia del notaro sospeso od in
terdetto, e quando il notaro non possa per im
pedimento temporaneo spedire le copie, gli 
estratti e i certiflGati, il presidente del Consi
glio notarile delegherà d’ufficio, nel primo caso 
sulla richiesta del notaro impedito, e su quella
degli interessati nel secondo ? un altro notaro
dello stesso luogo per la detta spedizione.

■ Se nel luogo della residenza del notaro so-
speso, interdetto od impedito non abbia resi- 

' denza un altro notaro, o se vi siano altri giusti 
motivi, il presidente del Consiglio notarile de
legherà, per ricevere il deposito o per la spe
dizione delle copie, degli estratti e dei certifì-
eati un altro notare éserGonte nel distretto
dei collegio notarile. scegliendolo, per quanto

copia al procuratore del Re ed al Consiglio

sia possibile, nel luogo più vicino alla sua re
sidenza.

notarile. Art. .61.
Capo III.

Delle cog)ief degli estvoAti e dei ceTtilicodi.

Per la consegna degli atti e dei repertori al 
notaro designato dal presidente del Consiglio 
notarile a riceverne il deposito, e per la resti-

Art. 59.

Il notaro, finché risiede nel distretto

, tuzione dei medesimi al no taro già interdetto

dello
si stenderà processo verbale colq 

Fintervento del pretore del mandamento
0 sospeso ?



‘ Att^ Parlo/ìnentari 2023 — Senato del Regno

SESSIONE DEL 1874-75-~ DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 GIUGNO 1875

Art. 62. osservare nelle copie che spedisce quelle sta
Il notare depositario o delegato a norma del bilite dal Codice di procedura civile.

l’articolo 60 deve far menzione ? nelle copie
negli estratti e nei certificati che saranno da 
lui rilasciati, deH’avuta delega.zione, indicando 
la data della medesima , senza esprimerne la 
causa.

Se il deposito o la delegazione ebbe luogo 
per causa d’interdizione o d’impedimento tem
poraneo, egli ha diritto alla sola metà degli 
onorari per le operazioni che compie, rimanendo 
l’altra metà, a vantaggio del notare interdetto 
0 impedito.

Capo IV.

o-tti, cliB si TÌl(iscicLno in oniginalQ,
dell’ aibtenticazione e

delle firme.
della legalizzazione

Art. 65.

Art. 63.

Le disposizioni dell’articolo 44 sul modo in 
cui debbono essere scritti gli originali è fatte

Gli atti possono dal notaro essere rilasciati * 
in oiigiimle alle parti, quando contengono sol
tanto procure speciali, consensi od autorizza
zioni ó delegazioni per l’esercizio del diritto di 
elettorato nei casi determinati dalle leggi po
litiche.

Alla sottoscrizione che il iiotaro appone in
le variazioni, aggiunte e cancellature ì sono
anche applicabili alle copie, agli estratti ed ai 
certificati.

Le variazioni però ed aggiunte fatte nell’ori
ginale nelle forme stabilite dal detto articolo 
saranno copiate di seguito nel corpo dell’atto 
e non per postilla.

fine dell atto rilasciate in originale aggiungerà 
rimpronta del proprio ’ sigillo.

Art. 66.

L’atto con cui il notare autentica le sotto-
scrizioni apposte alle scritture private, è steso
di seguito alle sottoscrizioni medesime, e deve
contenere la dichiarazione che le sottoscrizioni

Art. 64.

Il notare deve porre in principio delle.copie 
il numero progressivo e rindicazione della na
tura dell’atto, e trascrivere alla fine delle me
desime le procure annesse e tutte le altre in
serzioni fatte nell’originale, salvochè, riguardo 
a queste ultime, chi richiede la copia 'vi abbia 
rinunziato. In questo caso il notare deve fare 
nella copia, menzione della rinunzia, indicando

furono apposte in presenza del notaro, dei te
stimoni e dei fidefacienti, con la data e Tindi-
cazione 'del luogo.

Esso è sottoscritto dai fldefacienti, dai te
stimoni e dal notare, salvo pei' fidefacienti il 
disposto del capoverso del numero 10 deU’ar- 

‘ticolo 43.

la data e la natura delle inserzioni non co-

Art. 67.

Gli atti, le copie, gli estratti ed i certificati
■ piate. i \ dei quali occorra far uso fuori del distretto

Nel rilascio delle copie degli atti matrimor 
niali si osserveranno le disposizioni dell’artE 
colo 1384 del Codice civile. ' >

Le copie, gli estratti ed i certificati debbono 
avere alia fine la data della spedizione, essere 
autenticate dal notaro colla sottoscrizione e coL 
sigillo, e colla dichiarazione quanto alle copie 
cd agli estratti conformità dell’originale »/
se la copia, 1’ estratto-ud il certificato consta 
di’ più fogli, ciascun foglio sarà sottoscritto al 
margine dal notaro.

Pltre le accennate formalità, il notaro deve

del Consiglio notarli0 0 fuori del regno, sa-
ranno legalizzati in conformità delle disposi
zioni del regolamento generale giudiziario.

Capo V.

Degli onorari e delle spese.

Art. 68.

Il notaro ha diritto’ per ogni atto, copia, e- 
stratto e certificato, e per ogni altra opera-
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zione eseguita nell’ esercizio della sua profes
sione ad essere retribuito dalle parti mediante 
onorario, oltre al rimborso delle spese.

Gli onorari e le spese dovute in rimborso al 
notare sono determinati dalla tariffa annessa 
alla presente legge.

Art. 69.
Se T atto contiene più convenzioni distinte >

sono dovuti tanti onorari quante sono le con
venzioni.

Ove Tatto comprenda più disposizioni neces
sariamente connesse e derivanti per intrinseca 
loro natura le une dalle altre, sarà conside
rato come se comprendesse la sola disposizione 
che dà luogo all’ onorario più favorevole al 
notare.

Art. 70.
Quando Tatto sia nullo per causa imputabile 

al notare, o la spedizione della copia, dell’ e- 
stratto 0 del certificato non faccia fede per es
sere irregolare, non sarà dovuto al medesimo 
alcun onorario o rimborso di spese.

Negli accennati casi, oltre il risarcimento 
dei danni a norma di ragione, il notaro deve 
rimborsare le parti delle somme che gli fos
sero state pagate.

Art. 71.
Il notare deve apporre in calce delToriginale, 

delle copie, degli estratti e certificati, la nota 
delle spese e degli onorari dell’atto, della copia, 
dell’estratto o certificato, e sotto scriverla.

Art. 73.

Le cause per controversie relative agli ono
rari ed alle spese sono trattate col procedimento 
sommario.

Art. 74.

Il notaro che abbia scientemente esatto ^er 
gli onorari e per le spese una somma mag
giore di quella dovutagli, incorre in una pena 
pecuniaria eguale al doppio delia somma esatta 
in più, oltre la restituzione di questa.

TITOLO IV.

delle ADUNANZE DEI COLLEGI ?
DEI CONSIGLI E DEGLI ARCHIAU NOTARILI

Capo I.

Pelle adunanze dei Collegi.

Art. 75.

I notari iscritti presso un Consiglio notarile 
costituiscono un collegio che si aduna nel 
poluogG del distretto.

ca-

Le .adunanze del collegio sono ordinarie o 
straordinarie, e le une e le altre'sono convo-- 
caie mediante avviso del presidente del Consi
glio notarile.

Art. 72

Le parti sono tenute in solido verso il notare 
tanto al pagamento degli onorari, quanto al 
rimborso delle spese.

Il notare può rifiutarsi alla spedizione delle 
copie, degli estratti e dei certificati, finché l’ac
cennato pagamento o rimborso non sia inte
ramente eseguito.

Le disposizioni precedenti non sono appli
cabili agli onorari ed alle spese dovute al no
taro per le operazioni ch’egli avesse eseguito 
soltanto nell’interesse di alcuna delie parti. In 
questo caso le disposizioni stesse, si appliche
ranno -alle sole parti nell’interesse delle quali 
le dette operazioni furono eseguite.

Art. 76.

L’adunanza ordinaria del collegio ha luogo 
ogni anno nel mese che sarà stabilito dal col
legio stesso all’oggetto di procedere alia no-
mina dei membri del Consiglio, e di di&eutere 
il conto consuntivo e presuntivo presentato dal 
Consiglio medesimo.

Le adunanze straordinarie hanno luogo ogni 
volta che il Consiglio lo reputi conveniente, 
per deliberare intorno ad oggetto che interessi 
direttamente il ceto dei notari.

In questo caso hanno pure luogo sulTistanza 
sottoscritta da un terzo almeno dei notari 
iscritti presso il Consiglio.

i
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Art. 77.

Il collegio è presieduto dal presidente del 
Consiglio notarile, ed ha per segretario quello 
del Consiglio medesimo.

Per la validità delle deliberazioni è neces
sario l’intervento,della metà almeno dei notari 
iscritti presso il Consiglio ; se alla prima con
vocazione non interviene la metà degli inscritti.

ad una seconda, nella quale sono validamente 
eletti quelli che ottengono maggiori voti.

A parità di voti è preferito il più anziano in 
esercizio, e fra eguali il maggiore di età.

Art. 81.

Il Consiglio notarile elegge nel proprio seno

si farà una seconda convocazione; ed in questa 
seconda il collegio delibera validamente

il presidente, il segretario ed il tesoriere
servate le norme stabilite nel? articolo

OS-

qua-
prece-

lunque sia il numero dei presenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza 

assoluta di voti dai notari presenti.

Capo IL

dente, salvochè per il segretario la preferenza 
dovrà darsi al più giovane invece che al più 
anziano.

Essi stanno in ufficio per tre anni, e possono 
essere confermati se conservano la qualità di 
membri del Consiglio.

Bei Consigli notarili.

Art. 78.

Il Consiglio notarile è composto di sei mem
bri nelle città in cui il numero degli abitanti 
non supera i cinquantamila, di nove nelle città 
in cui il detto numero non supera i centomila, 
di dodici nelle città aventi una popolazione 
maggiore. -

I parenti o affini sino al terzo grado in elu
sivamente non possono essere simultaneamente 
membri dello, stesso Consiglio notarile ; e nel 
caso di simultanea elezione resta di diritto 
escluso il meno anziano nell’ufflzio.

Art. 82.

Il presidente e, in sua mancanza, il più an-
ziano in età fra i membri del Consiglio 
voca e dirige le adunanze di questo.

con-

Il segretario e, in sua mancanza, il più gio
vane fra i membri del Consiglio stende i pro
cessi verbali delie adunanze, ne rilascia copia 
e custodisce tutte le carte relative alle mede
sime.

I processi verbali sono sottoscritti dal presi
dente e dal segretario.

Art. 83.

Art. 79.

I membri del Consiglio sono eletti fra i no
tari esercenti nel distretto.

I membri del Consiglio restano in uffizio tre 
anni, ma possono essere sempre rieletti. Essi
sono rinnovati per un terzo in ciascun 

' giusta l’ordine d’anzianità.
anno,

Per la validità delle deliberazioni del Consi
glio m necessario Lintervento dei due terzi dei 
suoi membri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
di voti dei presenti. Nel caso di parità di voti, 
quello del presidente dà la preponderanza.

I membri che non intervengono alle adunanze 
per tre volte consecutive, senza giustificare al

Chi surroga consiglieri che hanno cessato 
dalle funzioni anzi tempo o per morte o per al
tra causa, rimane in uffizio soltanto pel tempo 
la cui sarebbe rimasto il suo predecessore.

Consiglio un legittimo impedimento , 
pxitati dimissionari.

sono re-

Art. 80.
Le elezioni dei membri del Consiglio si fanno
schede segrete.
Non ottenendo alcuno la maggioranza asso-

' Art. 84.
Il Consiglio, oltre le attribuzioni specialmente 

designate dalla legge;
1. Vigila la conservazione del decoro nel- 

Pesercizio della professione e nella condotta 
dei notari iscritti presso il medesimo, e l’e
satta osservanza dei loro doveri j

‘ a dei voti nella prima votazione, si procede
2. Vigila la condotta dei praticanti e il

modo in cui i medesimi adempiono ai loro do-

3

3

3

l 1
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veri, e ne rilascia i certificati di moralità e 
di idoneità ;

3. Emette il suo parere sulle materie at
tinenti al notariato, ad ogni richiesta delle 
autorità competenti ;

4. Redige ed autentica ogni anno il ruolo 
dei notari esercenti, degli aspiranti e dei pra
ticanti ;

5. S’interpone, richiesto, a comporre le
contestazioni tra notari e notari, e tra notari 
e terzi, sia per restituzione di carte e docu
menti, sia per oggetti di spese ed onorari, o 
per qualunque altro oggetto attinente .all’e
sercizio delle loro funzioni :j

6. Riceve dal tesoriere in principio di 
ogni anno il conto delle spese dell’anno de
corso e forma quello presuntivo dell’anno 
guente, salva l’approvazione del collegio.

se

Per supplire alle spese è imposta a. ciascun 
notaro una tassa annua, la quale non potrà 
eccedere le lire venti.

Art. 85.

Il tesoriere del Consiglio esige le ammendo 
.e le multe, i diritti e le_ tasse dovute al Con
siglio notarile a norma della tariffa coi mezzi 
speciali di esecuzione autorizzati dalla le. 
pei tributi dovuti allo Stato.

■gge

Art. 86,
Il Ministro di Grazia e Giustizia può scio

gliere il Consiglio notarile che deviasse dalle ,
attribuzioni deferitegli dalla presente legge, 
previo il parere della Corte d’appello, in Ca
mera di consiglio. In tal caso e sino alla com
posizione del nuovo Consiglio le sue attribu
zioni sono esercitate dal presidente del tribu
nale civile 0 da un giudice da lui delegato.

Entro due mesi dal giorno dello scioglimento 
del Consiglio noiarile si procederà all’elezione 
dei nuovi membri nel modo stabilito dall’ar
ticolo 144 della presente legge.

Capo III.

Degli archivi notarili.

Egli è coadiuvato nell’esercizio delle sue fun
zioni da quel numero d’impiegati che è ne
cessario pei bisogni del servizio. '

Art. 88.

Il conservatore dell’archivio è nominato con 
decreto reale fra i notari esercenti e tra le 
persone che abbiano tutti i requisiti necessari 
per la nomina a notare sopra una terna prò-' 
posta dal Consiglio notarile, sentito il parere 
della Corte d’appello ; non può essere rimosso 
se non con decreto reale, sentito il parere del 
Consiglio stesso e della Corte.

Se fu scelto fra i notari aventi la residenza 
nella città in cui ha sede l’archivio, può es
sere autorizzato con decreto reale a continuare 
l’esercizio del notariato , semprechè vi sia il 
parerò favorevole, del Consiglio anzidetto e
delia Corte.

Il conservatore archivista deve in questa 
sua qualità dare cauzione entro due mesi dal 
giorno della nomina nei modi stabiliti dagli 
articoli 17 e 18, ed in quella misura che sarà 
determinata dalla Corte d’appello, sentito l’av
viso del Consiglio predetto.

Art. 89.

Gli altri impiegati dell’archivio sono nomi
nati dal Consiglio notarile sulla proposta del 
conservatore deH’archivio.

I detti impiegati non possono essere rimossi 
se non con provvedimento del Consiglio sulla 
proposta 0 sentito l’avviso del conservatore. ■

Art. 90.^

Gli stipendi del conservatore e degli altri im
piegati saranno fissati nella pianta organica, la 
quale, sulla proposta del Consiglio ove ha
sede P'archivio > verrà stabilita neiradunanza
del collegio, e saranno corrisposti dalla cassa 
deH’archiviò.

La pianta e gli stipendi deliberati dal col
legio sono sottoposti all’omologazione della 
Corte d’appello.

kn.
Ogni archivio ha un conservatore, il quale 

è pure tesoriere deirarchivio.

Art. 91.

Nell’archivio sono depositati e conservati :
1. Le copie certificate conformi degli atti



Jitti -Parlamentari — 2027 -
flpBagg

fenato del Regna

SESSIONE DEL 1874-75 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 GIUGNO 1875

notarili che gli ufficiali del registro devono 
trasmettergli, decorsi due anni dalla registra
zione dell’atto, che non siano depositati negli 
archivi mandamentali, a norma degli articoli 

, seguenti ;
2. La copia degli annotamenti fatti ai re

pertori di tutti gli atti ricevuti in ciascun 
mese, che il notaro deve trasmettere nel mese

viene rimesso a chi fa la consegna, l’altro 
viene depositato nell’archivio notarile.

Le spese occorrenti per l’inventario, il tra
sporto e deposito nell’archivio sono a carico 
di questo.

successivo 5 assieme coH’importare delle tasse
dovute all’archivio secondo la tariffa. La detta 
copia è scritta in carta non bollata, sottoscritta 
dal notaro e- munita dell’impronta del suo si
gillo ;

3. Gli originali e le copie degli -atti nota-

Art. 93.

Quando sia seguito il deposito degli atti ori
ginali e dei repertori, si procederà immedia-
tamente aH’ispezioiie e verificazione di quelli
non ancora verificati in presenza del 
vatore dell’archivio.

coDser-
I 1

rili rogati in paese estero 5 prima di farne uso
nei regno, semprechè non siano già depositati 
presso un notaro esercente ;

4. I volumi contenenti gli originali, i re-
perfori e gli atti ricevuti im deposito dei no
tari morti, o che hanno cessato definitivamente 
dall’esercizio, ovvero hanno trasferita la loro 
residenza nel distretto di un altro Consiglio

Art. 94.

Gli atti originali ed i repertori sono custo
diti nell’archivio in luogo separato da quello 
in cui sono custodite le copie.

Le copie debbono rilegarsi in volumi corri
spondenti ai volumi degli originali di ciascun 
notaro.

notarile ;
5. I sigilli dei notar! nei casi espressi dagli 

articoli 20 e 37.
!

Art. 95.

Il presidente del Consiglio notarile veglia 
alla custodia di tutti i documenti, repertori e

Art. 92.
j sigilli depositati neH’arciiivio, al regolare an-

La consegna degli atti, volumi e sigilli in
dicati nei numeri 4 e 5 deU’articolo precedente 
è fatta nei termine di un mese dal di della 
cessazione dall’esercizio o dal cambiamento di 
residenza. Essa, 'nei casi contemplati dall’ar- 
ticoìo 36, si fa, nella sede dell’ufiicio notarile, 
dall’ufficiale che procede alla remozione dei 
sigilli, al conservatore deH’archivio coll’inter
vento del Presidente del Consiglio notarile del

damento del servizio del medesimo, all’esatto 
adempimento degli obblighi imposti ai iiotari 
verso lo stesso, e denunzia' le contravvenzioni 

■ contro le discipline dell’archivio al procuratore 
del Re, perchè si proceda contro coloro che 
hanno contravvenuto.

Art. 96.

distretto o di un rmiiìbro da esso • delegato. 
Nel caso di dispensa per rinunzia 'o di cam-

11 conservatore è responsabile della custodia 
e conservazione di tutti i documenti, dei reper
tori e sigilli depositati neU’archivio e del re
golare andamento del servizio nel medesimo.

e

hiamento di residenza, la consegna si fa dal 
notaro, o da un suo procuratore speciale al 
.conservatore con l’intervento del presidente 
elei Consiglio notarile del distretto in cui ri- 

•siedeva il notaro o di. un membro da esso de
legato.

11 conservatore stende il processo verbale

Nella qualità di tesoriere deirarcliivio, ri

contenente rinventario delle 
che viene sottoscritto da lui.

cose consegnate

dal
dal presidente o

scuote, coi mezzi speciali d’esecuzione autoriz
zati dalla legge pei tributi dovuti allo Stato, 
i diritti e le tasse dovute all’archivio a norma 
della tariffa, .fa le spese e paga gli stipendi 
giusta i mandati spediti volta per volta dal 
presidente del Consiglio notarile.

Alla fine d’ogni anno rende conto dèlia sua 
gestione innanzi al collegio notarile.

consigliere da esso delegato e daU’uffìziale, 
botare, 0 procuratore. Il processo verbale è 
esteso in doppio originale, l’uno dei quali

Art. 97.
Il conservatore permette l’ispezione e la J^et-
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tura e rilascia le copie'? t5gli estratti ed i cer
tiflcati degli atti depositati nell’arcliivio, salvo
il disposto del capoverso delTarticolo 59.

Le disposizioni degli articoli 63 e 64 sono
comuni alle copie, agli estratti ed ai certificati 
suddetti, che saranno muniti delTimpronta del 
sigillo d’uffizio.

Il conservatore può delegare l’autenticazione

Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRESIDENTE, fida la parola.
Senatore FERRARIS. Ho domandato la parola, 

non per proporre emendamenti sopra quest’ar
ticolo, comunque lo ritenga non essere uno di
quelli già sanciti dal Senato fino dal 1868, 
solo per provocare qualche spiegazione; special-

ma

delle copie, degli estratti e certificati ad
mente intorno a questo, per conoscere se rintetun

impiegato delTarchivio. La delegazione deve 
essere approvata dal presidente del tribunale 
civile.

ligenza del medesimo, che mi sembra la più ra
gionevole di questo articolo, sia elTettivarnente
quella che venga anche divisa tanto dalla Com
missione come dall’on. Ministro. Nell’art. 99 iu

Art. 98. correlazione al concetto degli archivi manda-
mentali facoltativi

Limportale delle tasse e dei diritti d’archi
vio, prelevata_la spesa di scritturato, cede per 
una metà a vantaggio del notaro sinché vive, 
e dei suoi eredi per venti anni dal di della di

? stato introdotto neiraltro
ramo del Parlamento, si comincia ad indicarne la
esistenza, per rimandare al decreto reale, di cui 
all’art. 145, le discipline riguardanti il relativo

'servizio.
lui morte o dall’attuazione della presente legge, 
quando la morte del notaro sia avvenuta au

NelParticolo 101,^ dopo aver stabilito che
gli archizi mandamentoÀi

teriormente se ii diritto degli eredi era per-
petuo.

lì notaro^ finché vive, può far riscontri sugli 
atti originali e sui repertori depositati
il pagamento di alcuna tassa.

senza

Art. 99.
Ogni archivio ha un ufficio di statistica per 

riunire ed ordinare le notizie riguardanti l’e
sercizio del notariato ed il servizio deo-li
chivi distrettuali o

per

ar-
e mandamentali, secondo le

norme che saranno stabilite eoi decreto
indicato nell’articolo 145. reale

si istituirebbero
sulla domanda ed a spese dei comuni intei' 
sati^ il che, per me, equivale al dire dei

'68-

muni che compongono il mandamento
co

si di-
spone che gli uffici del registro del manda-
mento debbono trasmettere all’archivio manda
mentale le copie certificate conformi degli atti
notarili.

Il Senato ricorda che i territori
degli uffici del registro

j

•) 0 distretti
non corrispondono ai

territori 0 distretti mandamentali. Dato adunque 
sia instituito un“ arcliizio mandamentale , sic-

5
come avrebbe per iscopo od oggetto gli inte-
ressi dei comuni che
damento

compongono ii man

Art. 100.
Non è permesso ad alcuno di

■ mi sembra che la trasmissione che 
l’ufficio del registro deve fare all’archivio man-

5

damentale, giusta l’articolo 101
entrare o ri

manere nelTarchivio in tempo di notte, nè di 
portare, accendere o ritenere in

— , debba esser 
di quegli atti notarili, che sarebbero stati ri-

5

cevuti dai notari esercenti nei comuni del man- •

tempo fuoco o lume nè 
ove si conservano carte.

qualunque 
rumare nelle stanze

damento.
Tale mi sembra essere il precetto dell’ arti- .

Art. 101.

Gli archivi mandamentali
domanda ed

sono istituiti sulla

colo 101, sì per la lettera, come per la ragione 
che lo informa; siccome però potrebbe forse dar 
luogo a qualche dubbio di interpretazioni, mi 
è^ sembrato opportuno il chiarirlo

essi a spese dei comuni interessati. In
vengono depositate le copie certificate 

conformi degli atti notarili che gli uffici del 
registro del mandamento dovranno trasmetter
gli, a termini della legge sul registro, decorsi 
due anni dalla registrazione delTatto.

si possano poi conformare le 
nari previste neirarticolo 99.

? affinchè vi
norme discipli-

Mi sono indotto a fare questo rilievo, quasi 
comento preventivo, perchè altro simile ed- a-
nalogo potrebbe essere
tuno j

votato

non del tutto inoppor
per esempio, sull’articolo 65, già da noi

? -in cui è stabilito che i notari possono
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spedire per origina]e, come si diceva in qual-
, che parte d’Italia brevetto^ fra gli altri atti

5

le delegazioni elettorali / nei co.31 determinati
dalle leggi politiche. Siccome vi sono elezioni 
politiche ed amministrative;-siccome nelle une 
come nelle altre si ammettono simili delega
zioni ; siccome non avvi ragione di distinguere 
fra elezioni politiche ed amministratine, ed anzi, 

_ forse, vi sarebbero ragioni per favorire ancor- 
più le delegazioni per l’esercizio del diritto di
elettorato amministrativo ? non è, a mio avviso
dubbio che le parole: politiche, furono
usate, quasi in contrapposto alle leggi d’ordine '
civile, non per limitare la disposizione all’elet
torato politico, nè per escludere Mammimistroj-
two, Q che colle parole « leggi politiche, » si
debba intendere che con una sola locuzione si
abbraccia il diritto di elettorato sì politico 
amministrativo.

come -

rattere politico. Osservo poi che questa locu-
zione sarebbe già approvata dal Senato perchè
in questa parte la Camera non ha introdotto
alcuna modificazione.

Farmi quindi che, dopo queste spiegazioni, 
il Senato possa tranquillamente accettare il di-
sposto dell’articolo in esame.

Senatore ASTENGO, Relatore. Domando la 
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

pa-

Senatore ASTENGO, Rei. L’onor. Ferraris ha 
chiesto il parere dalla Commissione. Dichiaro 
a nome di questa, che essa è della stessa 
opinione espressa dall’ onorevole -Ministro sia 
sull art. 101 che sull’ articolo 65 già votato.

PRESIDENTE. Chi approva quest’articolo 101, 
sorga.

(Approvato.)

l ì

Intanto stimo opportune spiegazioni che scici- guenti: )
(Sono quindi letti ed approvati gli articoli se-

gano ogni dubbio.
SINISTRO Di ORAZIA E GIUSTIZIA. Domando la ;

parola.
-PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Non mi pare 

dubbio che F articolo 101 debba esser inteso 
nel senso che molto razionalmente è stato spie
gato dal Senatore Ferraris. È certo che in cia
scheduno archivio mandamentale non possono

Art. 102.

A cQnservatore e tesoriere dell’archivio man
damentale è nominato un notaro residente nel 
Comune, od altra persona che abbia i requisiti 
per la nomina a notaro.

essere depositate che le copie di quegli atti che 
siano stati ricevuti nelTàmbito del mandamento; 
cosicché, dove avvenga che un ufficio di Regi-
stro abbracci più di un mandamento ? certa-
mente avrà copia degli atti che si trovano de
positati, e da quest’ufficio saranno trasmessi a 
quei mandamenti che abbiano ottenuto di sta
bilirvi un archivio mandamentale.

Questo mi pare ;che sia chiaramente il senso 
dell’articolo.

Farmi egualmente chiaro che il senso, delle 
parole leggi politiche usate neirarficolo 65 debba 
.essere quello accennato daH’onorevole Ferraris.

Art. 103.

, Il conservatore dell’archivio mandamentale, 
adempiendo alle condizioni prescritte nell’arti- 
colo 97, permette l’ispezione e la lettura degli 
atti depositati, e ne rilascia i certificati, gli 
estratti e le'copie, secondo il disposto dell’ar- 
ticoiO 1334 del Codice civile.

Art. 104.

Siccome le elezioni sono di natura politica e di 
natura amministrativa, dovendo il legislatore'o

cou una sola locuzione indicare Tuiia e l’altra.

Le tasse ed i diritti, prelevate le spese di 
scritturato, e le partecipazioni, di cui alTarti- 
colo 98, cedono in vantaggio dei Comuni in
teressati e servono al pagamento dello stipen
dio dell’archivista, che verrà determinato colle 
norme stabilite nelì’articolo 90, ed alle altre 
spese per Tarchivio.

si^e attenuto alla locuzione più ampia, tanto 
più che, come non ignora l’onorevole Ferraris, 
ulcuni credono che il diritto -di elettorato am-
uiinistrativo abbia non so che di carattere po- 
htico, cosicché fu disputato se le cariche e gli
^lÙici uiunicipali non abbiano eziandio un ca-

Art. 105.

■ Gli archivi mandamentali sono posti sotto la 
direzione e sorvegìianza del conservatore del
l’archivio distrettuale, e sono ad essi applica
bili gli articoli 95, 96 e 100.
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TITOLO V.

DELLA VIGILANZA SUI N0TAR1,' SUI CONSIGLI E 
SUGLI ARCHIVI ; DELLE PENE DISCIPLINARI E 
DEI PROCEDIMENTI PER L’aPPLICAZIONE DELLE 
MEDESIME.

La censura è una dichiarazione formale del 
mancamento commesso e del biasimo incorso. 
Essa produce di diritto la decadenza della qua
lità di membro del Consiglio notarile, e la pri
vazione del diritto di eleggibilità per un biennio.

Art. 110.

Disposizioni ge^nerali.

Art. 106.

Il Ministro di Grazia e Giustizia esercita Tffita 
vigilanza sopra tutti i notari, i Consigli e gli 
archivi notarili, e può ordinare le ispezioni che 
creda opportune.

La stessa vigilanza spetta alle Corti d’ap
pello, ai procuratori generali presso le mede-' 
sime, ai tribunali civili ed ai procuratori del 
Re, -nei limiti delle rispettive giurisdizioni.

Art. 107.

Il notaro che compromette in qualunque modo 
la delicatezza del suo uffizio o« il decoro del 
ceto a cui appartiene, od altrimenti^ contrav
viene ai propri doveri, è soggetto a pene di
sciplinari.

E punito coll’ammenda da lire cinque a lire 
cinquanta, il notaro che contravviene alle di

>
sposizioni dei numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9 del
l’articolo 43, 0 degli articoli 44, 50, 62, 63 e 64,- 
e numero 2 dell’articolo 91, o che nella 
servazione degli atti, 0 nella tenuta dei 

con
reper

tori contravviene alle disposizioni degli arti
coli 52 e 53.

Con la multa di lire 51, estendibile a lire 
400,^ il notaro che contravviene alle disposi
zioni dell’articolo 27, dei numeri 1, 8, 10 e 11

7 J. j J. V i X

dell’articolo 43, e del capoverso dell’articolo 59, 
e che è recidivo nelle contravvenzioni al pre
scritto nei numeri 2 e 3 dell’articolo 43 ;

Con la multa di lire 51, estendibile a lire
500, il notaro che, durante la sospensione, 
rilascia copie, certificati o estratti.

L’ammenda e la multa sono applicate per 
ciascuna contravvenzione, e sono devolute alla 
cassa del Consiglio notarile.

Capo I.

Delle pene disciplinari.

Art. 108.

Art. 111.

E punito con la sospensione :
Da uno a sei mesi il notaro :

1. Che è recidivo nella contravvenzione al 
prescritto dell’articolo Tl :

Le pene disciplinari Contro i notari che in-
frangono i propri doveri sono :

1^’ Che ha contravvenuto alle disposizioni
degli articoli 45, 46, 47 e 48 ;

1. L’avvertimento ;
2. La censura ;

3. Che non ha conservato, per negligenza,
gli atti da lui ricevuti 0 presso lui depositati;

2. L’ammenda o la multa;
4. La sospensione e la destituzione.

Le dette pene hanno luogo indipendente
mente da quelle in cui il notaro può incorrere
a norma delle altre leggi e quantunque Tin-ntictuLLinquc 
frazione non produca la nullità dell’atto.

Art. 1.09.
L avver cimento consiste nel rimostrare al

notaro il mancamento
-tarlo a non ricadérvi.

commesso, e nell’esor-

^4. Che non ha tenuto i repertori prescritti 
dall articolò 53, oppure che li ha posti in uso 
senza le forme prescritte dall’articolo 54 ;

5. Che è recidivo nelle contravvenzioni al
prescritto dei numeri 1, 8, 10'e 11 dell’arti
colo 43.

Dai sei mesi aiI un anno il notaro che con
travviene al prescritto degli articoli 24, 26,40; 
41 e 42. '

La sospensione produce, oltre la decadenza 
dalla qualità di membro del Consiglio, la' pri
vazione del diritto di eleggibilità anche per un
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biennio dopo cessata la sospensione medesima, 
e per quattro anni la seconda volta. sidenza in occasione di malattie reputate epi

demiche e contagiose;

Art. 112.
È sospeso di diritto il notaro-:

1. Contro del quale sia stato rilasciato il 
mandato di cattura;

2. Che sia stato condannato per alcuno dei 
reati contemplati nell’articolo 116, o contro il 
quale sia stata pronunciata la destituzione, nel 
tempo che pende il giudizio d’appello.

Il notaro che non ha conservato, per dolo, i 
repertori o gli atti da lui ricevuti, o presso lui 
depositati, salvo le pene maggiori sancite dal 
Codice penale.

Art. 116.
È destituito di diritto il notaro condannato 

ad una pena criminale, ovvero ad una pena cor
rezionale per falso, furto, frode, trufi'a, calunnia 
0 per reato contro i buoni costumL I

Art. 113.
Può essere sospeso il notaro:

1. Contro del quale siasi iniziato procedi-

I

Art. 117.

Le contravvenzioni all’articolo 100
mento .per alcuno dei reati contemplati nel-,1

l’articolo 116, o per contravvenzione notarile 
punibile colia destituzione ;

2. Che'sia stato condannato ad una pena
correzionale per un reato diverso da quelli con
templati nell’articolo 116, anche durante il giu
dizio d’appello.

Art. 114.

La sospensione del notaro condannato a pena 
correzionale non può eccedere il termine di un
anno dal giorno in cui la sentenza è passata 
in cosa giudicata.

Decorso il detto termine, se il notaro non ha 
Unito di scontare la sua pena, ' cessa definiti
vamente dall’ esercizio, e il suo posto diviene 
vacante.

Egli potrà essere riammesso all’ esercizio
concorrendo nuovamente ad un posto vacante.

Art. 115.

È punito colla destituzione ;
11 notaro che continua nell’esercizio durante 

la sospensione, salvo il disposto dal penultimo 
capoverso dell’articolo 110.

Il notaro che è recidivo nelle contravvenzioni 
al prescritto degli articoli 24 e 26, p nelle con
travvenzioni indicate nell’articolo 111, numeri 

) 3 e 4, 0 che si rende per una terza volta 
colpevole delle contravvenzioni indicate sotto 
1 numeri 1 e 5 dcU’articolo 111.

notaro che abbandona il luogo di sua re-

numeri

sono pu-
nibiìi con l’ammenda di lire cinquanta, ed in 
caso di recidiva conia privazione dell’impiego.

Art. 118.

Se nel fatto imputato al notaro concorrono
circostanze attenuanti, si potrà discendere al- 
1 applicazione della pena inferiore immediata
mente successiva, ed anche dal primo grado 
deU’ammenda alla censura.

Capo II.

Peli applicazione delle, pene discip^linari 
e della riaPilitazione.

Art. 119.

L’avvertimento o la censura sono applicati 
dal Consiglio notarile sull’istanza fatta dal pre-
Bidente d’uffizio o dal Pubblico Ministero, 0

dietro denunzia delle parti e previo avviso dato 
al notaro.

Se viene applicata la pena dell’ avvertimento, 
questo è dato al notaro dal presidente perso
nalmente 0 per lettera.

Se viene applicata la pena della censura, il 
notaro deve presentarsi davanti al Consìglio 
per essère ripreso dal presidente in piena adu
nanza.

Art.. 120.

Contro il provvedimento che applica la pena 
della cenS-ura è data al notare facoltà di ricor-
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rere nel termine di cinque giorni al tribunale 
civile il quale provvederà in Camera di 'consi- 

■ glio, sentito il Pubblico Ministero.
Il Pubblico Ministero può, entro lo stesso ter

mine, ricorrere contro le deliberazioni che non 
abbiano accolta la sua istanza per la censura.

Copia della sentenza pronunciata dal tribu
nale sarà trasmessa dal cancelliere al Consiglio 
notarile per hi sua esecuzione.

ailo stesso notaro nei modi stabiliti per le ci
tazioni e nei termine fissato dal decreto me
desimo.

Art. 125.

Il notaro può comparire personalmente o per
mezzo di un mandatario
generale o speciale j

ì munito di mandato
e può farsi assistere da

Art. 121.

Il notaro che, senza giustificare un legittimo 
impedimento, non obbedisce all’intimazione di 
presentarsi davanti al Consiglio notarile nel 
caso espresso nell’ultimo capo verso dell’arti
colo 119, è punito colla sospensione da quin
dici giorni a tre mesi, la quale, in caso di re
cidiva, può essere estesa ad un anno.

La non comparizione del notaro sarà accer
tata dal Consiglio notarile con processo ver
bale, che sarà trasmesso dal presidente ai Pub
blico Ministero pel relativo procedimento.

un avvocato o da un procuratore, e presentau-e 
uno scritto a sua difesa.

Il mandato speciale può essere steso in fine 
dell’atto di citazione.

Art. 126.

Il tribunale, sentito il notaro, ove sia com
parso., ed il Pubblico Ministero, prununzia sulle 
istanze proposte in Camera di consiglio.

Art: 127.

Art.-122.

Se il notaro è membro del Consiglio nota
rile, la censura è applicata dal tribunale civile 
in Camera di consiglio sull’istanza del Pub
blico Ministero.

Qualora non comparisca, è punito con la so
spensione,. giusta il disposto della prima parte 
deH’articolo precedente.

Il notaro contro del quale è stata decretata 
la pena della sospensione cessa di far parte
del Consiglio notarile 
rieletto per tre anni.

5 e non può essere più

Art. 123.

L’ammenda, la multa, la sospensione e la de
stituzione sono applicate dal tribunale civile in 
Camera di'consiglio, osservate le disposizioni 
degli articoli seguenti.

Art. 124.

Sull istanza fatta dal Pubblico Ministero, il

La sentenza del tribunale non è soggetta ad 
opposizione.

L’appello dalla medesima si deve proporre 
nel termine di trenta giorni dalla notificazione 
della sentenza che sarà eseguita per cura del 
Pubblico Ministero.

L’appello per parte del notaro è proposto con 
ricorso alla Corte, presentato alla cancelleria. 
Il cancelliere deve presentare, non più tardi 
del giorno successivo, il ricorso al presidente, 
che fissa il giorno in cui la Corte provvederà 
in Camera di consiglio, sentito il Pubblico Mi
nistero. Se il procuratore del Re intende ap
pellare dalla sentenza del tribunale, trasmet
terà al procuratore generale una informazione 
conteipente i motivi dell’appello. Il procuratore - 
generale, se crede fondato l’appello, farà la 
sua istanza al presidente delia Corte, giusta 
l’articolo 124. L’appello deve essere presentato 
alla cancelleria delia Corte e notificato al no
taro nel termine di trenta giórni dal di della 
notificazione della sentenza.

Le norme stabilite negli articoli 124, 125 e 
126 saranno osservate nel procedimento avanti 
la Corte d’appello.

presidente del tribunale civile stabilisce il giorno 
in pui il notaro dovrà comparire davanti il tri- Art. 128. '
bunale per esporre le sue difese.

Copia deU’istanza del decreto è notificata
Si può ricorrere alla Corte di cassazione con-

tro le .sentenze dalle Corti d’mppello per in
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coiiipetoiiza, por violazioiio delle forme o per
violazione o falsa applicazione della le,u iciiùa cippiicazione cieiia legge.

La domanda in questi casi deve essere fatta

, Non potrà per altro essere mai riabilitato al- 
1 esercizio del notariato il notaro che fosse stato

nei modi e nel termine prescritto dall’articolo condannato per reati di falso
precedente e SI osserveranno, quanto al pro

truffa 0 calunnia.
5 furto, frode,

cedimento, le regole ivi richiamate.
Il ricorso del notaro non deve essere prece

duto da deposito.
Art. 133.

Art. 129.

Sono nel rimanente applicabili ai procedi
menti accennati nelTarticolo 123 le disposizioni 
del Codice di procedura civile riguardanti gli 
affali da tiaitarsi in Camera di consiglio.

Il notai 0 destituito in via disciplinar^ 
casi contemplati dall’articolo 115 della presente

nei

lugge, potrà chiedere la sua riabilitazione dopo 
anni dal di che la sentenza di dedecorsi tre

stituzione divenne irrevocabile.

Art. 130.

Le contravvenzioni contemplate nelTart. 117
sono di competenza del tribunale civile

La domanda dev’essere presentata al Consi
glio notarile presso il quale era iscritto il notaio; 
il Consiglio delibera sulla domanda, e la deli
berazione è sottoposta all’ omologazione della 
Corte d’appello, la quale pronunzia sulla ria
bilitazione in Camera di consiglio

e ven- procuratore generale.
3 sentito il

tono giudicate a norma delle precedenti di
sposizioni.

Art. 131.

Nelle sentenze ‘di condanna a pene che pro
ducono di diritto la destituzione del notaro, sarà
fcitta la dichiarazione di questa.

Nelle dette sentenze ed in quelle che pronun
ciano la destituzione e nei decreti di mandato
di cattura sarà fatta la dichiarazione di
sione-giusta il disposto delTart. 112.

sospen

Qualora le dichiarazioni come sopra pre
scritte fossero state omesse, il Pubblico Mini
stero dovrà richiedere l’autorità giudiziaria, 
che proferì la sentenza, di riparare la omis-
sione.

ha sospensione del notare nel caso espresso
dall’articolo 113, numero 2, può essere pronun-
ziata anco dal tribunale- - correzionale in occa
sione della condanna a pena correzionale.

Le sentenze, che pronunziano la sospensione 
sono esecutorie nonostante appello.

Art. 132.

La riabilitazione del notaro destituito al se
guito di una condanna pronunziata da un tri
bunale criminale non potrà domandarsi se non

se-

Art. 134,

Le disposizioni contenute in ambidue i capi 
di questo titolo sono comuni ai conservatori 
degli archivi, in quanto vi possono, trovare 
applicazione.

TITOLO VI.

DISPOSIZfONl TRANSITORIE.

Art. 135.

Sono conservati tutti i notari che al giorno 
dell attuazione della presente leg’ge hanno ti
tolo legittimo per esercitare il notariato.
lunque sia il loro numero.

qua-

I limiti dell’esercizio sono però quelli stabi
liti dalla presente legge.

Quei notari però che, per effetto di leggi un 
teriori, hanno attualmente un limite di eser-
cizio più esteso, continueranno ad

ggi an-

esercitarvi
validamente le loro attribuzioni per cinque
anni

Non si potranno nominare altri notari nel di

penali 
nàie.

casi, modi e termini prescritti dalle leggi
vigenti e dal Codice di procedura pe

^SBIONE DEL 1874-75

sti etto di ciascun collegio notarile , finché nel
medesimo non si renderanno vacanti dei po-"
sti, giusta il numero stabilito dal regio decreto
indicato nelTarticolo 4.

Senato del Rea no — Discussioni, f. TP.
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Art. 136.

I notari che hanno qualche impiego, od e- 
sercitano una professione o funzioni incompa-
ti bili giusta l’art. 2, con quella del notariato
dovranno rinunziarvi nel termine di tre mesi 
dal giorno dell’attuazione della presente legge 
e ciò far constare al tribunale civile, assieme 
alla presentazione dei documenti prescritta dal
l’articolo 138, sotto pena di rimozione dall’uf
ficio notarile.

Sono eccettuati da tale disposizione i segre- 
larì e cancellieri che si trovino nelle condi
zioni volute dall’ articolo 278 della legge sul
l’ordinamento giudiziario del 6 dicembre 1865, 
e pei quali il disposto del. detto articolo ri
mane fermo.

Sono pure eccettuati quei notari che, al giorno

documenti presentati, emetterà il suo avviso, 
sentito il Pubblico Ministero , e, qualora trovi 
necessaria la presentazione di altri documenti 
fisserà al notaro un termine per presentarli.

L’ avviso del tribunale sarà dal cancelliere 
trasmesso colla domanda e coi relativi docu-
menti alla Corte d’appello, la quale darà il 
parere, sentito il procuratore generale.

suo

Questi trasmetterà tutte le carte al Ministro 
di Grazia e Giustizia.

Art. 140.

Nei decreto di conferma sarà indicato il tempio
in cui il notaro fu ammesso all’esercizio e nel
caso espresso dal primo eapoverso dell’articolo 
138, sarà pure fissato il luogo della sua resi-

dell’ attuazione della presente legge
qualche impiego comunale o provinciale.

coprono
denza notarile.

Qualora, per la dichiarazione fatta a norma

Art. 137.
del primo capoverso dell’articolo 134, rimanesse ' 
vacante nella giurisdizione di un tribunale ci-
vile qualche posto di notaro, giusta il numero

I notari che, secondo le leggi anteriori, Iran 
dato una cauzione minore di quella stabilita

stabilito dal reale decreto accennato nell’arti
colo 4, avrà luogo il concorso.

dall’articolo 17, non saranno obbligati a com
pletarla. Quelli che avessero data una cauzione

Il decreto di conferma va. esente da ogni

maggiore, potranno domandarne la riduzione 
osservato il disposto dell’art. 39.

pagamento di tassa verso lo Stato, salvo quella 
di bollo.

■ Art. 141,
Art. 138.

Nei due mesi dalla installazione del Consi
I notari devono presentare, nei due mesi dal 

giorno dell’attuazione della presente legge, al 
tribunale civile nella cui giurisdizione eserci
tano le loro funzioni una domanda diretta al 
Re per ottenere il decreto di conferma, corre
dandola dei titoli giustificativi del legittimo loro 
esercizio.

I notari che, secondo le leggi anteriori, non 
hanno l’obbligo di risiedere in un determinato 
luogo , dovranno nella detta domanda dichia
rare in quale dei luoghi compresi nella giu
risdizione del tribunale civile, e fissato nel regio 
decreto accennato nell’ articolo 4, essi inten- 

- dono di stabilire la loro residenza.

glio notarile, il notaro deve adempiere a quanto
è prescritto dall’articolo 15 riguardo alla firma, 
al sigillo e all’iscrizione sul ruolo dei notari.

Il notaro, finché non ha ricevuto il nuovo
sigillo, continuerà ad usare quello che 
ritiene.

Art. 142.

già

Coloro che hanno compiuto il corso di studi 
e sostenuto gli esami stabiliti dalle leggi an
teriori pel notariato, ed hanno cominciata e 
continuata regolarmente la pratica notarile

I ^notari cne non presentano nel termine a-
vanti stabilito la loro domanda al tribunale in
corrono di diritto nella sospensione-.

Art. 139.

sotto le stesse leggi, saranno ammessi, al ter
mine della medesima, all’esame d’idoneità.all’esame d’idoneità.

Il tribunale, presa ad esame la domanda coi

ancorché non avessero fatto gli studi e soste
nuti gli esami prescritti dai numeri 3 e 6 
dell’articolo 5.

Quelli tra essi che fossero già stati dichia
rati idonei aU’esercizio del notariato secondo

5

7
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le leggi anteriori, potranno senz’altro concor- 
’rere a posti vacanti.

Ari. 143.

Tutti i fondi, mobili, carte e registri spet
tanti alle Camere notarili, ' collegi od altri 
corpi rappresentanti il ceto^dei notari, saranno 
rimessi ai Consigli istituiti dalla presente 
legge.

Dove il distretto' di un collegio notarile an
teriore venga in virtù della presente legge di
viso in più distretti, i fondi e i mobili saranno 
divisi fra i collegi nuovi, e le carte e i registri 
coi relativi scaffali rimarranno nella sede dove 
si trovano.

Art. 144.

Nei tre mesi dal giorno dell’attuazione della 
presente legge saranno convocati straordina
riamente i collegi per cura dei presidenti dei 
tribunali civili, al fine di procedere alla no
mina dei membri del Consiglio.

Le adunanze saranno presiedute dai presi
denti dei tribunali, assistiti dai rispettivi can- 

- cellieri.
Per la rinnovazione nei primi due anni dei 

membri del Consiglio in questa occasione eletti, 
si estrarranno a sorte quelli che dovranno 
uscire.

Art. 145.

Con decreto reale saranno stabilite le di
scipline necessarie al buon andamento degli 
archivi notarili.

lì Governo del Re . è inoltre autorizzato a 
provvedere con decreti reali alla, sistemazione 
degli archivi notarili attualmente esistenti, qua
lunque sia la loro denominazione, in confor
mità della presente legge, e ad emettere quelle 
altre disposizioni transitorie necessarie all’at
tuazione della medesima.

Nel riordinamento degli archivi saranno
conservati, per quanto è possibile^ gl’impie
gati che si trovano addetti agli archivi me
desimi.

I capi degli archivi esistenti, che siano al 
tempo della pubblicazione della presente legge 
nell’esercizio legittimo del notariato, lo potranno 
continuare.

Art. 146.

È data facoltà al Governo di conservare gli at
tuali archivi comunali per le carte depositate 
sino alla promulgazione della presente legge, e 
che non sono a carico del Governo stesso, ponen
doli però sotto la dipendenza dell’archivio dir 
strettuale e sotto la vigilanza del Consiglio no
tarile del capoluogo della provincia.

Art. 147.

Nei comuni dove fosse dalle leggi anteriori 
ammessa per gli atti notarili una lingua di
versa dall’italiana, si potrà continuare a far 
uso di tale lingua fino a che non venga di 
versamento disposto dal Governo, udito il Con
siglio provinciale ed il Consiglio di Stato.

Art. 148.

Gli uffici notarili di proprietà privata attual
mente esistenti in Roma^ sono soppressi.

È conservato ai titolari che esercitano i detti 
uffizi in nome proprio, il diritto di esercizio 
della professione giusta il disposto delFarti- 
colo 135.

Quanto a coloro che esercitano uno dei detti 
uffici di altrui proprietà. rimangono' fermi i
contratti stipulati tra essi ed i proprietari, e, 
mediante la loro osservanza, potranno i me
desimi esercitare il notariato durante la loro 
vita.

Se i contratti sono stipulati a tempo, essi 
possono essere prorogati a tutta la vita dell’e- 
sercente, salvo al concedente la facoltà di as
sumere personalmente Tesercizio deH’uffizio per 
tutta la sua vita, ove sia rivestito dei requi
siti voluti dalle leggi ora vigenti.

Art. 149.
Alla cessazione dell’esercizio di uno degli uf

fici notarili, di cui neH’articolo precedente, sarà 
corrisposto a chi ne aveva la proprietà nel 
giorno della pubblicazione di questa legge, od 
ai suoi eredi o successori a titolo particolare, 
una indennità corrispondente ai sette decimi 
della media desunta dalla somma dei prezzi o' 
valori effettivi dei detti uffici risultanti per 
ciascuno di essi dall’ultimo titolo di acquisto 
anteriore al 1 gennaio 1874.
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Art. 150. zioni riguardanti l’ordinamento e resercizio

I notari coadiutori con diritto di futura suc
cessione, ed i notari sostituti che all’epoca del
l’attuazione della nuova legge avranno i re
quisiti stabiliti dalla legge precedente per
essere nominati notari effettivi, saranno pure 
nominati notari nel luogo deU’attuale loro re
sidenza, anche in eccedenza al numero stabi
lito nella tabella di cui all’art. 4, con che ne fac
ciano domanda, e si uniformino alle prescri
zioni dell’art. 15.

Art. 151.

Agli attuali sostituti che per la completa 
loro abilitazione al notariato dovessero ancora 
sostenere altro esame, e dopo l’attuazione della 
presente legge lo sostenessero con favorevole 
risultato, sarà in caso di concorso a posti va
canti, a termini dell’art. 11, computato come 
utile per l’anzianità il tempo passato nell’eser
cizio delle funzioni di sostituto.

del notariato cesseranno- di avere vigore dal 
giorno in cui la presente legge sarà attuata.

Non è però derogato nelle provincie napo
letane e siciliane a quella parte dell’art. 35 
della legge 23 novembre 1819 sul notariato, 
in cui è dichiarato che il solo certificato del 
notaro senza intervento di testimoni basta ad 
assicurare la verità della sottoscrizione nelle 
fedi di credito e polizze di- Banco.

PRESIDENTE. Verrebbe ora in esame la tariffa 
notarile. Interrogo il Senato se intende che se 
ne dia lettura per metterla ai voti.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. La tariffa è già 

stata approvata colla votazione dell’articolo 154
che dice : 
tarile per

« È approvata T annessa tariffa ne
gli effetti della presente legge, della

Art. 152.

quale fa parte integrante. » Era permesso al
lora a ciascun Senatore di fare osservazioni 
sulla tariffa.' Nessuna osservazione essendo 
stata fatta, credo che la tariffa si debba avere
come approvata ; come del resto si è praticato

Le spese di primo stabilimento degli archivi 
di distretti instituiti dalla presente legge sa
ranno anticipate dalla provincia.

nell’altro ramo del Parlamento.
Faccio osservare soltanto che nell’ultimo ar-

La provincia ne sarà rimborsata eoi pro
ticolo della tariffa è occorso un errore di stampa.

Laddove si è citato l’articolo 137, si doveva
venti degli archivi nei modi e termini che 
verranno concertati tra il Consiglio provin
ciale ed il Consiglio notarile.

Nel caso di dissenso il rimborso sarà rego
lato dai Ministri di Grazia e Giustizia e del
l’interno.

Art. 153.
Il patrimonio spettante ad archivi notarili 

ora esistenti nel regno si devolve di diritto
ed in proporzione della popolazione dei rispet
tivi Circondari agli Archivi di Distretto che a
quelli subentrano per effetto della presente legge.

Art. 154.
È approvata Tannessa tariffa notarile per

li effetti della presente legge della quale fa
parte integrante.

Tutte le leggi ?

, Art. 155.
i regolamenti e le disposi-

citare 1’ articolo 21 della presente legge,, , . ~ ; per
che è 1 articolo 21 che tratta della iscrizione
del Notaro nel ruolo del Collegio, e non è l’ar
ticolo 137, il quale non fa altro che richiamare 
la disposizione dell’art. 21.

PRESIDENTE. L’errore sarà debitamente corretto.
Si dà ora Tettura della Tariffa notarile già
approvata.

(Il Senatore, Segretario, Chiesi le.

TarllTa notarllè ai]

gge).

sicssa al progetto eli le^ge
sol fiordkiamesUo del ootarhdo

Capo I.

Degli onorari e dei diritti
dovuti ai notari.

accesso n.

Art. 1.

Al notaro sono dovuti i seguenti onorari 
per gli atti da lui ricevuti od autenticati. :
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1. Onorario fisso per gli atti di valore 
indeterminabile ;

2.' Onorario proporzionale sul valore del
l’atto ;

3. Onorari per le operazioni precedenti 
agl i atti ;

4. Onorario ad ore per i processi verbali 
è i testamenti pubblici ;

5. Onorari per le copie, gli estratti, i 
certificati, la ispezione, lettura e collazione de
gli atti ;

6. Diritti accessori e rimborso di spese.
Non è dovuto alcun onorario per i docu

menti e le altre carte che a qualunque titolo 
sono inserte negli atti od allegate ai medesimi.

Non è dovuto che un solo onorario, qualun
que sia il numero dei mandatari, ancorché 
questi abbiano facoltà di agire separatamente 
l’uno dall’altro.

Art. 4.

Per gli atti di consenso a matrimoni, l’ono
rario è di...........................................L. 2 »

Per gli altri atti di consenso e d’auto
rizzazione ricevuti separatamente di »

Per gli atti di promessa di matrimo-
4 » 1 \

Art. 2.

Per gli atti ricevuti da due notari nei casi 
specialmente determinati dalla legge, l’onora
rio fisso 0 ad ore è dovuto a ciascun notaro, 
per intero al notaro che redige l’atto, e per 
metà all’altro notaro.

Per i detti atti è dovuto un solo onorario
proporzionale, che spetta per due terzi-al no-
taro per cura del quale l’atto è redatto, e per 
un terzo all’altro notaro.

§ 1. —• Onorari fissi.

Art. 3.

Per tutti gli atti che contengono procure
generali l’onorario è di . . L. 10 »

Per le procure speciali {ad negotia)^
di . » 5 »

Per le procure alle liti davanti ai tri
bunali e alle Corti, di . . L. 3 »

Per le procure alle liti davanti i pre
tori, di » 2 »

Per le procure alle liti davanti ai con
ciliatori, di » 1 »

Non è dovuto alcun onorario, se la parte 
richiedente la procura presenta .al notaro l’at
testato d’indigenza rilasciato dal sindaco.

Quando.^ sono più i mandanti, che non siano
soci, coeredi e comproprietari degli oggetti
Olii il mandato si riferisce, l’onorario è aumen-
tato di una metà, se essi non sono più di tre, 
e viene raddoppiato se sono in numero mag
giore.

nio, di........................... * . . . .
Per gli atti di delegazione di censo per 

Pesercizio del diritto di elettorato, di

»

»
Per gli atti di valore indeterminabile

e per quelli di ratifica, di . . »

5

5

5
Per gli atti di nomina di arbitri, di » 15 
Per il ricevimento di un testamento

segreto, di . .
Per il deposito di un testamento olo-

grafo, di.........................................
Per la. restituzione del testamento 

greto od olografo, di....................

»

»

»
»

» 15

» 10
se-

»
Per gli atti di deposito di altri docu-

menti, di »
Per la restituzione di un documento

depositato^ di . . »
Per gli atti di protesto, se la cam

biale od il biglietto all’ordine non ec- 
»cede lire 1000, di

Se eccede la detta somma, di . .
Per le autenticazioni delle firme in atti

di valore indeterminabile, di . .

5

5

»

»

»

»

2 50

5
» 10

»
»

» 3 »

§ 2. Ono-rar-i propoiazionati sid ralore.

Art. 5.
Per i contratti di trasferimento di proprietà

immobiliare 0 mobiliare, di costituzione di u-
sufrutto, d’uso o di servitù, di mutuo, di sur
rogazione, di cessione, di fideiussione o d’ipo-
teca in atto separato, di costituzione di dote
d’enfiteusi, di costituzione di rendita, di rin- 
vestimento, se il valore non eccede le lire 500, 
è dovuto l’onorario di lire 5.

Se eccede le lire 500 ma non le 1000,
sono dovute, oltre le lire. 5, altre lire 3 ; in 
tutto lire 8.

Se eccede le lire lOOO, ma non le lire 5000,
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oltre le lire 8, sono dovuti, per ogni 100 lire 
d’aumento, cent. 50.

Se eccede le lire 5000, ma non le 10,000, 
oltre le lire 8 ed il precedente aumento pro
gressivo sino a lire 5000, sono dovuti per ogni 
100 lire, cent. 30.

Se eccede le lire 10,000, ma non le 20,000, 
oltre le lire 8 ed i precedenti due aumenti prò-’ 
gressivi nelle proporzioni suddette, sono dovuti, 
per ogni 100 lire, cent. 25.

Se eccede le lire 20,000, ma non le 100,000, 
oltre le lire 8 ed i precedenti tre aumenti pro
gressivi nelle proporzioni suddette, sono do
vuti, per ogni 100 lire, cent. 15.

Da lire 100,000 in su, oltre le lire 8 ed i 
precedenti quattro aumenti progressivi nelle 
proporzioni suddette, sono dovuti, per ogni 
100 lire, cent. 10, ma il totale non potrà ecce
dere le lire 500.

Per gli atti di permuta, gli onorari anzidetti
sono liquidati sulla parte di beni immobili 
mobili permutata che ha maggior valore.

0

Art. 6.

Gli onorari stabiliti daH’articolo precedente 
sono pure dovuti:

Per i contratti di società e di comunione di 
beni sul valore delle cose conferite in società 
0 poste in comunione ;

Pei gli atti di divisione, sulla metà del valore 
delia massa senza detrazione di debiti ;

Per gli atti di transazione, sui valori che for-
mano oggetto della medésima;

Pei i contratti di locazione, ridotti alla metà;
Per i contratti di deposito di somme, valori

od oggetti, di proroga ai pagamento, di quie
tanza, di consenso e cancellazione d’ipoteca 
sepaiata dalla quietanza, ridotti al quarto ;

Per gli atti di quietanza, l’onorario non può 
essere minore di lire 2; per gli altri atti o’con
tratti indicati in questo articolo, Ponorario non 
può essere minore di lire-5.

Art 8.

Al notaro die ha ricevuto il testamento se-

Art. 7.

Per 1 autenticazione delle Arme apposte agli
atti 0 contratti indicati nei due articoli prece- 
Ai /-vn-i 4-^ ____ I ' t • .denti, sono dovuti gli onorari fìssati dagli ar- 

. ticoli medesimi, ridotti al quinto.
Ma 1 onorario non può essere minore di lire 2

greto 0 pubblico, oltre gli onorari stabiliti 
dagli articoli 4 e 11, sono dovuti, al tempo 
delPapertura della successione, gli onorari sta
biliti dall’-articolo 5, ridotti al terzo sul valore 
dei beni che formano oggetto delle disposa 
zioni testamentarie non rivocate, escluso però 
il valore delle,,, quote spettanti a titolo di le
gittima.

Al notaro ehe ha ricevuto il deposito del 
testàmento olografo sono pure dovuti i detti ' 
onorari proporzionali ridotti al decimo.

§ 3. Onorainper gli atti preparati dal nota')' 
e non stipitati.

Art. 0.

'Q

Pei gli atti preparati dal notaro di commis
sione delle parti e che poi non siano stati
altrimenti stipulati per cause indipendenti dal 

è dovuto al notaro l’ onorario dimedesimo ?

lire 3 per ciascun’ora in tal lavoro impiegata.

§ 4. — Onorario ad ore.

Art. 10

Per i processi verbali relativi ad inventari, 
a conti, a divisioni e vendite giudiziarie, è do
vuto 1 onorario di lire 10 per le prime tre ore,
e di lire 3 per ciascuna ora successiva : ma
1 onoiaiio non può superare le lire 30 al g'iorno.

Il notaro ha diritto all’onorario di lire 10 sta
bilito per le prime tre ore, ancorché impiegasse
minor tempo.

In questo caso pero l’onorario è ridotto a
lire 5, se l’inventario o la divisione riguarda
un eredità che non eccede il valore di lire
mille.

Art. 11

Al notaro che riceve il testamento pubblico 
è dovuto l’onorario stabilito dall’articolo
cedente.

pre

Lo stesso onorario è dovuto per il processo
verbale di apertura o pubblicazione del testa-
mento segreto od olografo
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§ 5. — Onorario per copie, estratti, certificati, 
ispezione, lettiera e collazione degli atti. 

zione della copia dell’atto coll’originale, doman
data dalle parti.

kvi. 12. § 6. Diritti accessori.

Per ogni copia in forma esecutiva è dovuto 
al notaro ii quarto dell’onorario stabilito per 
l’originale dagli articoli precedenti.

L’onorario non potrà però essere minore di 
lire 3, nè maggiore di lire 50.

Art. 18.
Per l’accesso del notaro sono dovute le se-

guenti indennità:
1. Ad una distanza non maggiore di 2 chi-

lometri dal proprio ufficio . L. 2 »

Art. 13.

Per ogni altra copia l’onorario è di lire 2
se il valore .dell’atto non eccede le lire mille;

Di lire 3, se il valore eccede la detta somma ;.
Di lire 5, se il valore eccede le lire cinque 

mila ;
Di lire 10 , se il valore eccede le lire dieci 

mila.

Art. 14.

Per ogni estratto contenente una parte sola
dell’atto, l’onorario è di lire 2. 6

Art. 15.

Per ogni certificato è pure dovuto l’onorario 
di lire due. Se il certificato riguarda diversi atti, 
oltre l’onorario di lire 2 dovuto per uno di essq 
è dovuto l’onorario di lire 1 per ciascuno de
gli altri atti accennati nel certificato mede
simo.

Art. 16.
Inotari.devono spedire gratuitamente e senza 

costo di spesa le copie richieste per le cause 
di persone ammesse al benefizio del gratuito 
patrocinio, salvo ai medesimi il diritto di ri
petizione nei casi e secondo le norme stabi
lite per le tasse di cancelleria.

Art. 17.

Per l’ispezione o la lettura d’un- atto ai pri-
vati, è dovuto l’onorario di lire 1.

Se il tempo impiegato per l’operazione ec-
cede mezz’ora, è pure dovuto l’onorario di lire 1 
per ogni mezz’ora successiva.

ho stesso onorario è dovuto per la colla-

2. A distanza maggiore di 2 cliilo-
metri » 3 » i

3. Ad una distanza maggiore di 5
chilometri » 5 »

4. Ad mna distanza maggiore di 10
chilometri » 10 »

Qualora negli accessi il -notaro possa 
far uso di strada ferrata, ha diritto al 
posto di seconda classe.

Per ogni giornata'di soggiorno è do
vuta Pindennità di . . '.........................» 8 »

Se tra il viaggio ed il soggiorno non 
si è dovuto impiegare un tempo maggiore 
di sei Ore, l’indennità pel soggiorno è di » 5 »

Se l’accesso del notaro è richiesto per rice
vere un testamento di nottetempo, le indennità 
anzidette sono raddoppiate.

Non è dovuta alcuna tassa di accesso o rim
borso di spesa per la presentazione degli atti 
e delle copie agli uffizi di registro e per la
trasm is sio n 
chivi.

delle note dei repertori agli ar-

Art. 19.
Per ogni carta di due pagine di originali, di 

copie, di estratti e di certificati, sono dovuti al 
notaro cinquanta centesimi per dritto di scrit
turazione.

La carta cominciata si ha come finita quando
siano state scritte cinque linee 
la data e le sottoscrizioni.

ì non comprese

Art. 20.

Per l’iscrizione degli atti nei repertori è do
vuto al notaro il diritto di centesimi cinquanta 
per ogni atto.

Art. 21.

Per ogni annotazione al margine d’un origi-
1 naie, domandata od o^rdinata a norma di legge
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neirinteresse dei privati, è dovuto al notaro 
ronorario di lire una.

Non è dovuta alcuna tassa per le annotazioni 
che il notaro deve fare d’uffizio, o che sono 
ordinate nell’interesse pubblico.

§7. — Disposizioni cormcni ai paragrafi
precedenti.

22.

Nei casi non indicati specificamente nei pa
ragrafi precedenti, le tasse si debbono rego
lare per analogia ai casi espressi nei paragrafi 
medesimi.

Per gli atti giudiziari eseguiti dai notari, 
sono applicabili le tasse stabilite dalle tariffe 
relative.

Qk'PO) II.

Degli emolumenti dovuti ai Consigli notarili.

Art. 23.
Ai Consigli notarili sono dovuti emolumenti;

Per conciliazioni e pareri ;
Per esami ed iscrizioni ;
Per copie, estratti e certiflcati, e per di

ritti accessori.

§ 1. — Per conciliazioni e pareri.

Art. 24.

Per ogni conciliazione relativa alle contesta- 
■ zioni accennate nel numero 5 dell’art. 84 della

presente legge, sono dovute le seguenti tasse : 
Se l’oggetto della controversia supera il* va-

loro di lire cinquanta . . L.
Se reggette supera il valore di lire cento » 
Se roggetto supera il valore di lire cin-

2
3

quecento . . 5. »
Se l’oggetto supera il valore di lire mille » 10 
Se l’oggetto supera il valore di lire cin- 

metà della tassa dalla parte che ne ha fatta la 
domanda.

Art. 25.

Per-ogni parere chiesto ffa un notaro, per 
oggetto attenente all’esercizio delle sue fun
zioni, è dovuto al Consiglio Ponorario di lire 6.

Se la richiesta del notaro concerne più que
siti, è dovuto per ciascuna risoluzione l’ono
rario di lire 3.

g 2. — Per esami ed iscrizioni.

Art. 26.

Per l’iscrizione del candidato alla pratica no
tarile, è dovuta al Consiglio notarile la tassa 
di lire 20 ;

Per l’esame d’idoneità, è dovuta alio stesso 
Consiglio la tassa di lire 50.

Il candidato che si presenta ad un secondo 
esame non paga che la metà della tassa.

§ 3. — Per copie, estratti, certificati e diritti
accessori.

Art. 27.

Per le copie, gli estratti ed i certificati rila
sciati dal Consiglio notarile o dal suo segreta
rio, sono dovuti allo stesso Consiglio gli ono- 
rari staloilLti dagli articoli 13, 14, 15.

Per la scritturazione delle copie, degli estratti
e dei certificati, è dovuto al segretario del Con
siglio il diritto fissato clall’art. 19.

Art. 28.

'Per ravviso di ammissione all’esercizio del
notariato e per ogni altro avviso da' pubbli-.
carsi sulla richiesta delle parti. è dovuta al
Consiglio notarile la tassa di lire 2.

Capo HI.
quemila » 20

Se l’oggetto supera il valore di lire dieci
mila » 40

Degli emolumenti domiti agli archwi notarili.

La tassa è pagata dalle parti conciliate nelle 
proporzioni che saranno determinate dal Con
siglio notarile.

Se la conciliazione non riesce, è dovuta la I centi

Art. 29.

Per l’iscrizione nel ruolo dei notari eser- 
è dovuta dal notaro la tassa di lire 40.

?
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Se il notaro era già iscritto ad un altro col
legio, è dovuta la tassa di lire 20.

Nel caso di traslocazione del notaro nella 
giurisdizione dello stesso tribunale, è dovuta 
la tassa di lire 10.

La tassa dovuta al Consiglio notarile per 
l’esame di idoneità, ' in ordine all’art. 26, 
versata nella cassa dell’archivio.

è

Art. 30.

Colla presentazione delle copie accennate nel 
numero 2 dell’art. 91 della presente legge, il 
notaro deve pagare all’archivio per ciascun 
atto annotato le seguenti tasse :

Se r onorario competente al notaro, giusta
la presente tariffa, non supera Je lire 5, ]a
tassa è di . ...............................

Se supera le lire 5 la tassa è di
L.

»
0 25
0 50

Ove non si trovi 1’ atto richiesto, la tassa è 
ridotta alla metà.

Non e dovuta alcuna tassa per le ricerche 
fatte sulla richiesta delle autorità giudiziarie 
ed amministrative.

Capo IV.

Degli emohcmenti doriRi per le ispezioni degli 
uffici ed archici notarili^ ed ai periti per ri- ' 
produzione di atti, di impronte o disegni.

Art. 34.

ì ì

Se supera le lire 10, la tassa è di »
Se supera le lire 30, la tassa è di »
Se supera le lire 50, la tassa è di »
Se supera le lire 100, la tassa è di »

per cento.

1
2
3
5

»
»
»
»

Per le spese di accesso e d_i, soggiorno al
l’incaricato di procedere alle ispezioni di ^uffizi 
0 di archivi notarili,'sono dovute le tasse de
terminate nell’articolo 18.

Per il processo verbale (P ispezione, è do
vuta allo stesso incaricato la tassa stabilita 
dall’articolo 10.

Se nella copia del repertorio non è indicato 
il valore dell’atto^ la tassa è dovuta alBarchi- 
vio sull’onorario maggiore che può spettare al 
notaro per la natura dell’atto medesimo.

Art. 35.

Se la spesa accennala nell’articolo prece
dente rimane a carico del Consiglio notarile j

. Art. 31.

Le tasse dovute agli archivi dai notari sono 
a carico delle parti.

Art. 32.

Per le copie, gli estratti, i certiflcati, rispe- 
zione 0 lettura degli atti e per ogni altra ope
razione sono dovute all’ archivio le tasse me
desime che spettano ai notari a titolo di ono
rario e di diritti accessori.

la tassa per il processo verbale è di lire 5, se 
non tu impiegato un tempo maggiore di sei 
ore, e non potrà mai eccedere le lire 10.

_ Se la spesa deve essere sopportata dal Mi
nistero della Giustizia o delle Finanze, sono ap
plicabili le disposizioni delle leggi e dei rego
lamenti speciali.

Non è dovuta alcuna tassa per l’ispezione 
deiratto, se la parte ne commette pure la copia.

Non è dovuta alcuna tassa per le copieiNon e dovuta alcuna tassa per le copie, gli 
estratti ed i certificati spediti per uso d’ufficio

Art. 36.

Ove sia necessaria l’opera di periti per la 
riproduzione di atti, d’impronte o disegni, le 
tasse dovute al periti sono quelle determinate 
dalla tariffa giudiziaria in materia civile.

Le dette tasse sono ridotte alla metà, se la 
copia 0 l’estratto è richiesto per uso d’ufficio

- 0 nell’interesse dello Stato.
® nell’iiiteresse dello Stato.

Art. OO.

Qualora per la ricerca dell’ attoper la ricerca deir atto occorresse 
di esaminare i repertori od altri volumi di uno

più notari, è, dovuta la tassa di lire 2 per 
esame dei repertori e dei volumi di ciascun 

uotaro.

Sesoionb

Disposizioni trans i torio.

z Art. 37.
Per l’iscrizione del notaro nel ruolo del col

legio, ordinata a norma dell’ articolo 21 della 
presente legge, è dovuta all’ archivio la tassa 
di lire 20.

DEL 1874-7S — Senato del Regno — Discussioni, f. '2^78.
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Ove il notaro avesse già pagato una tassao

non minore di lire 10 per riscrizione nell’albo, 
ruolo 0 catalogo dei notari esercenti, giusta le

N. 41. Spesa straordinaria per lavori di di
fesa dello Stato.

Art. 1.
leggi anteriori^ non è dovuta alcuna tassa per 
la nuova iscrizione nel ruolo del collegio.d iscrizione

È autorizzata la spesa straordinaria di lir«& 
21,900,000, delle quali:

Anclie questo prO;p' e'S ;tto di legge sarà votato
a} per fortificazioni . .

cogli altri a squittinio segreto.
Si passa alia discussione dei cinque progetti 

di legge N. 41, 42, 43, 44 e 45.
Se ne dà lettura :
{Vedi infra.)
È aperta la discussione generale sopra cia

scuno di questi progetti di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, si passa alla. 

-dÌHCuss-hnre'Itegli articoli di cui si dà nuova
mente lettura.

/)) per magazzini ed altre co-
struzioni militari '

ficazioni

CAPITOLI DELLA SPESA I 1875

. L. 13,000,000

e) per rarmamento delle forti

(Approvato.)

. » 6^400,000

» 2,500,000

L. 21,900,000

Art. 2.
■ La detta somma di L. 21,900,000 sarà iscritta 
nei bilanci del Ministero delia Guerra dal 1875- 
at 1878, col riparto per anni e per capitoli de
terminato dal quadro seguente:

ANNI

1876 1877 1878

I Assegnamentfl
K complessive

l

o) Per fortificazioni • . .. . 1

b} Per magazzini ed altre co- g 
struzioni militari........ |

c) Pei' armamento delle forti
ficazioni . . . . ............

'oteli per bilancio annyale.

3

1,000,000 2,400,000 4,300,000
i

5,300,000 13,000,000

900,000 1,000,000 2,000,000 2,500,000 6,100,000

> 500,000 1,000,000 1,000,000 2,500,000
1______

1,900,000 3,900,000 7,300,000 8,800,000 21,900,000

I a tiii t. w. >. l!

(Approvato.)

Anche questo progetto di legge sarà votato 
a squittinio segreto in una delle prossima se- 
dTite. ■

Passiamo al N. 4^. Provvista di materiale 
d’artiglieria da campagna di grosso calibro.'

Art. 1.
E autorizzata la spesa di lire 4,500,000 

acquisto e trasporto di materiali per batterie
da campagna di grosso calibro. 

(Approvato.)
Art. 2,

La predetta somma di'lire 4,500,000’verrà
ripartita come ngue nei bilanci della guerra
ed in continuazione degli assegni fatti colla.
legge N. 1881 del 19 aprile 1874:

Anno 1875 . L. 100,000
1876 .
1877 ' .
1878 .

»
»
»

. » 2,900,000

. » 1,000,000
» 500,000

i ( Approvato. )-
Anche questa legge sarà votata’a squittinio

per ] segreto in tempo opportuno.

Viene ora-il N. 43. Provvista d’armi da fuoce 
portatili a retrocarica.

' Art. 1.
È autorizzata la'spesa di 16,000,000' di hr® 

per la fabbricazione di armi da fuoco portatili? z 
delle relative cartucce’ e buffetterie,

(Approvato;) . ' ' ■
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La predetta som-ma di lire 16,000,000 verrà 
ripartita come segue sui bilanci della guerra 
in continuazione dell’assegno fatto per armi da

diga attraverso il golfo della Spezia e per opere 
di fortificazione a difesa marittima e terrestre
del golfo stesso è modidcato

fuoco portatili colla legge 26 aprile 1872, nu
mero 801 :

Anno 1875
»
»
»

1876 
. 1877

1878

. . L. 1,000,000
. . » 5,000,000
. . » 5,000,000- 
. . » 5,000,000

Anno 1875 . L.
come segue;

500,000

(Approvato.)

Questa legge, come le precedenti, sarà vo
tata a squittinio segreto in altra seduta.

Passiamo al N. 44. Approvvigionamenti di 
mobilitazione dell’Esercito.

Art. 1.

E autorizzata la spesa straordinaria di sei 
milioni di lire per compiere gli approvvigiona
menti di mobilitazione per Tesercito.

(Approvato.)

Art. 2.

La detta somma di sei milioni di lire sarà 
ripartita come segue sui bilanci della guerra 
ed in continuazione deirassegno fatto allo stesso 
scopo colla legge 26 aprile 1872, N. 801:

Anno 1875 L.

»
»
»

1876 .
1877 .
1878 .

». 1,500,000
»
»

Anni successivi .

1,500,000
1,500,000

» 13,100,000
Non facendosi osservazioni, e trattandosi di 

articolo unico, anche questo progetto sarà a 
suo tempo votato a squittinio segreto.

PRESIDENTE. Domani si terrà seduta pubblica 
alle ore due per la discussione dei seguenti 
progetti di legge :

Approvazione di una dichiarazione relativa 
alla convenzione addizionale monetaria del 31 
gennaio 1874, tra l’Italia, il Belgio, la Francia 
e la Svizzera.

Approvazione di convenzione per la costru
zione e per l’esercizio di una strada ferrata 
dalla stazione di Ponte Galera (sulla linea Roma- 
Civitavecchia) a Fiumicino.

Maggiore spesa per i’approfondamento ed 
allàrgamento dei Canali di grande navigazione 
nell’estuario di Venezia.

Spesa straordinaria per gli assettamenti e 
le riparazioni delle opere idrauliche in conse
guenza delle piene avvenute nel 1872.

Maggiore spesa occorrente al compimento

lì

»
»
»

1876- .
1877 .
1878 .

500,000
. » 2,000,000
. » 2,000,000
. » 1,500,000

(Approvato.)

Anche questo progetto di legge verrà a suo 
tempo votato per squittinio segreto.

Viene ora il progetto N. 45. Modifìcazioni 
aha legge 14 giugno 1874, 1999, sui lavori
di difesa del golfo della Spezia.

Articolo unico. .
Il ripartimento per annate, determinato dal-

1 articolo secondo della legge 14 giugno 1874^ 
“N. 1999j della spesa straordinaria autorizzata 
colla legge 12 luglio 1872, N. 920 'per una

della strada nazionale da Genov 
per Bobbio.

a Piacenza

Maggiore spesa occorrente alla costruzione 
di un ponte sul fiume Piave a Ponte di Piave 
lungo la strada nazionale Caìlalto in Provincia 
di Treviso.

Maggiore spesa per lo stabilimento dei 
' magazzini generali in Venezia.

Approvazione di alcuni contratti di ven
dita e di permuta,di beni demaniali.

Tumulazione delle salme di Simone Mayr 
e Gaetano Donizzetti nella Basilica di Santa Ma
ria Maggiore jn Bergamo.

Proroga della facoltà accordata al Governo 
per -la riunione dei piccoli Comuni.

Modificazioni all’ articolo 100 della Legge 
elettorale.

La seduta è sciolta (ore 5 20).


